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Prot.:304/2025 Roma, 15 ottobre 2025

Verbale del Focus Group (FG) Mediterraneo Occidentale
online

15 aprile 2025

Coordinatore: Mario Vizcarro

Documentazione allegata: Risultati del Gruppo di Lavoro sul Merluccius merluccius della CGPM (11-
13 Marzo) - Jordi Ribera (ICATMAR); Presentazione sui cambiamenti climatici e |'espansione del
Parapenaeus longirostris - Jordi Ribera (ICATMAR), Presentazione sull'integrazione dei dati sulla
pesca ed ecologici a supporto della gestione territoriale: il caso dell'occhialone (Pagellus Bogaraveo)
- Diego Panzeri (OGS).

Il coordinatore apre i lavori, descrivendo la continua riduzione del numero di giornate dal 2020 ad
oggi, malgrado si stia registrando un miglioramento dello stato della risorsa. Un’ulteriore
complicazione € la disomogeneita di applicazione delle misure nelle diverse aree del Mediterraneo
Occidentale, essenzialmente dovuta agli accordi raggiunti all’Agrifish. Illustra I'agenda, che viene
approvata, cosi come il verbale della riunione ibrida del FG tenutasi a Roma il 25 febbraio 2025.
Mario Vizcarro passa la parola a Jordi Ribera di ICATMAR perché illustri i principali risultati del
gruppo di lavoro ad hoc della CGPM su nasello (Merluccius merluccius). L'esperto scientifico illustra
le principali difficolta riscontrate nella valutazione dello stato dello stock, tra cui la complessita nel
determinare I'eta dei campioni analizzati, nell’includere individui di maggiori dimensioni e la
standardizzazione delle catture per unita di sforzo. Anche la delimitazione spaziale della gestione
richiede ulteriori approfondimenti per il corretto raggruppamento delle GSA, che risente dello
spostamento degli aduti e della dispersione dovuta al reclutamento. E’ stata quindi definita una
tabella di marcia che richiede il benchmark della specie e il miglioramento dei modelli matematici
utilizzati finora, nonché una maggiore comprensione delle difficolta individuate dal gruppo di lavoro
nella valutazione dello stato dello stock. ICATMAR ha approfondito la tematica nella GSA6 per poter
contribuire al processo, studiando i parametri di crescita e considerando eventuali ulteriori cause
ambientali e gestionali che hanno contribuito al declino dello stock, oltre all’attivita di pesca. Le
misure di gestione che possono aver comportato la significativa riduzione delle catture includono il
cambiamento della maglia delle reti e I'applicazione della taglia minima di 20 cm nel 2010. L’arrivo
del Piano Pluriannuale (MAP) ha comportato ulteriori riduzioni. Nel FG si &€ concordato in merito alla
necessita di organizzare incontri scientifici specifici su questo tema.

Il coordinatore ritiene molto importante seguire i risultati di questi studi ed esprime perplessita
verso la politica della taglia minima e dei controlli coercitivi fatti a bordo dei pescherecci, che sono
associati a un regime sanzionatorio troppo pesante e che rende inaccessibile |'utilizzo dei fondi del
FEAMPA. L'andamento di stock come il nasello, ma anche dei gamberi di profondita puo essere
significativamente legato al cambiamento climatico e su questo tema si riscontra un conflitto con lo
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STECF. Jordi Ribera risponde che i dati su cui stanno lavorando sono considerati affidabili anche dal
settore della pesca, sebbene il benchmark non sia stato ancora definito una priorita, ma e stato
importante che si sia tenuto questo gruppo di lavoro. Non & ancora chiaro quale possa essere stato
I'effetto del cambiamento dlimatico su questo stock. Per il benchmark servira comunque tempo.
Si apre una riflessione sulla base delle maggiori informazioni richieste da Javier Lopez in merito alla
presentazione. Anche lui concorda sull'importanza del benchmark e ritiene che il MEDAC dovrebbe
sollevare I'urgenza della tematica percheé sia svolto quanto prima, nonché sottolineare I'importanza
che STECF e CGPM riducano le incoerenze tra le loro valutazioni percheé questi lavori scientifici
possano essere applicati in modo diretto nelle scelte gestionali dell’lUE. L'esperto scientifico
risponde in merito alle questioni sollevate spiegando che tutto I'anno i maschi e le femmine di
nasello hanno picchi di riproduzione. Nella GSA6 hanno concordato chiusure spazio-temporali
rivolte alla tutela della riproduzione del nasello. Il cambiamento climatico pud incidere sullo stato
dello stock perché ¢ legato allo spostamento di acqua densa e fredda verso il fondale durante i mesi
invernali. La maglia della rete pu0 aver sortito un impatto perche nel 2021-2022 sono state
aumentate le maglie delle reti da 40 a 45 mm e questo ha evitato la cattura di individui di taglia
inferiore, che & importante per il reclutamento. La taglia di maturita per il maschio &€ 36 cm, mentre
33 cm per la femmina. Conclude spiegando che il benchmark prevedera la collaborazione tra STECF
e GFCM, quindi si ritiene che questo comportera una armonizzazione dei risultati tra le due
organizzazioni.
Interviene Diego Panzeri per aggiungere che uno degli effetti del cambiamento climatico risiede
nello spostamento degli individui verso nord, alla ricerca di acque meno calde.
Antonio Marzoa Notlevsen ribadisce la necessita che il benchmark sia svolto quanto prima perché il
problema deve essere risolto adesso e non si pud continuare ad usare valutazioni monospecifiche.
Non si puo arrivare all’incontro Agrifish di dicembre nella stessa situazione dell’anno scorso. Non &
ancora in corso la fase transitoria del MAP e devono essere considerati i pilastri economico e sociale.
Ringrazia per la presentazione perché condivide la necessita di separare le GSA per riconoscere ad
ognuna le sue specificita. Jordi Ribera concorda con l'intervento di Marzoa e riporta il fatto che al
consiglio Agrifish gli Stati Membri hanno gia fatto pressioni in questo senso. Sulla tematica Rosa
Caggiano ricorda a tutti il parere del MEDAC gia adottato perché sia applicato un approccio « su
misura » nelle GSA, basato su dati disaggregati.
Jordi Ribera procede ad illustrare la presentazione sul gambero rosa di profondita (Parapenaeus
longirostris) spiegandone le caratteristiche biologiche. Nella GSA6 hanno approfondito la tematica
percheé nel 2023 hanno notato alcuni cambiamenti nella struttura della popolazione dello spazio e
nel tempo. Hanno osservato che fino al 2015 si era verificata un’espasione verso nord e verso ovest.
Hanno potuto osservare che i cambiamenti dei quantitativi e distribuzione della specie non erano
legati ad un cambiamento dello sforzo di pesca, ma hanno osservato un’interazione con lo scampo
(Nephrops norvegicus), per cui al diminuire del primo & aumentato il secondo. Non é& stata
confermata la correlazione diretta tra queste due risorse perché vengono pescate a profondita
diverse, mentre & stata verificata una correlazione significativa con temperatura e salinita, quindi
essenzialmente imputabile al cambiamento climatico. Quindi, si puo dire che il gambero rosa di
profondita, cosi importante per il Mediterraneo, si sta espandendo verso nord a causa delle
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variazioni di questi fattori ambientali. In ICATMAR ¢ in corso uno studio che sta analizzando anche
gli effetti del cambiamento climatico sullo scampo e su altre specie.
Mario Vizcarro conferma I'importanza del gambero rosa di profondita nel mercato e ritiene che
qguesto sia un effetto positivo. Ribadisce I'importanza di avere un peso sulle decisioni prese
nell’lambito della PCP, percheé siano considerati effettivamente gli aspetti ambientali. Antonio
Marzoa (Unacomar) e Rafael Mas (EMPA) constatano che gli effetti del cambiamento climatico nella
distribuzione delle specie non sono sempre stati negativi. Si osserva che ci sono anche altre realta
che hanno degli impatti inizialmente negativi, ma che poi diventano positivi. L'importanza di questo
lavoro & che ha dimostrato che non c’entra I'attivita di pesca, bensi la tropicalizzazione.
Jordi Ribera ricorda a tutti che lo studio presentato si riferisce alla sola GSA6, ma sottolinea
I'esistenza di studi che si riferiscono anche ad altre aree. Marzia Piron propone che siano considerati
anche altri studi mirati ad approfondire il tema dello spostamento degli stock per il cambiamento
climatico e Diego Panzeri risponde che ne inviera alcuni di interesse su questo argomento.
Jordi Ribera ritiene importante lintervento di lolanda Piedra (lveaempa), che sottolinea
I'importanza di considerare anche altri fattori che possono avere un impatto, come i parchi eolici,
ma ritiene che possa essere materia di uno studio di dottorato a parte, considerando la vastita della
tematica.
Diego Panzeri illusta il caso dell’occhialone (Pagellus Bogaraveo) in merito all’integrazione dei dati
sulla pesca ed ecologici a supporto della gestione territoriale e spiega che sono stati calcolati gli
hotspot di distribuzione della specie in entrambe le coste del Mare di Alboran. | risultati dello studio
possono essere applicati per la valutazione degli habitat essenziali dei pesci per la definizione di
Aree di Restrizione alla Pesca (FRA), soprattutto rivolte alla tutela dei giovanili. L'approccio
metodologico presentato consente di integrare diverse variabili oceanografiche e ha evidenziato
che l'occhialone & una specie che & distribuita lungo tutte le coste. Risponde alla domanda del
coordinatore e di Marzia Piron spiegando che ha fornito una panoramica generale della situazione
e che si possono individuare gli hotspot sia a nord che a sud.
Viene proposto da Rosa Caggiano di predisporre un parere sulla questione sollevata da Antonio
Marzoa sulla disparita di condizioni di pesca tra le due sponde poiché ritiene che il Marocco abbiail
75% della flotta e piu del 90% delle catture di occhialone. Rafael Mas concorda sulla necessita di
proporre un parere, sottolineando la carenza di dati della sponda sud, in particolare per Algeria e
Marocco, i cui prodotti arrivano nei mercati europei. ltziar Segarra Diaz della DG Catalana riporta
che e stata concordata una dichiarazione, che & stata inviata a Bruxelles, proprio sulla necessita di
pari condizioni in Mediterraneo.
Milena Mihaylova (DG MARE) replica agli interventi spiegando che la CE promuove la cooperazione
regionale proprio a tal fine, insistendo sulla necessita di una raccolta dati adeguata, anche finalizzata
all’attuazione e monitoraggio dei piani pluriannuali.
Mario Vizcarro aggiorna i soci sul fatto che entro I'11 giugno in Spagna dovranno cambiare la maglia
del sacco per aumentare la selettivita e chiede che anche gli altri contribuiscano nel descrivere lo
stato di attuazione delle misure di compensazione in Mediterraneo Occidentale.
Théotime Fily (CNPMEM) spiega che in Francia sono state implementare le chiusure spaziali: 100-
150 metri per 6 settimane, la seconda chiusura 4 settimane tra maggio e ottobre e in piu la chiusura
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a profondita maggiori di 800m. Queste misure aumenteranno le giornate disponibili per i
pescherecci del 28%, cosi da poter arrivare ad ottobre. Infine, alcuni pescherecci hanno ricevuto un
ulteriore aumento di giornate perché hanno partecipato all'implementazione di misure volontarie
di selettivita. L'obiettivo delle scelte gestionali francesi & stato rivolto a garantire un afflusso
costante di prodotto ai mercati, in modo che le ricadute non fossero troppo pesanti a valle della
catena. Théotime Fily risponde a Carlos Ros (FBCP) e Javier Lopez (Oceana) che in Francia non
esistono licenze specifiche per il traino a coppia, ma basta un’unica licenza dove I'attrezzo non e
specificato. Hanno 37 imbarcazioni con strascico a coppia su 43 pescherecci francesi. Il numero di
giornate e 183 per il segmento 18-24 m, mentre 189 sopra i 24 m. Per raggiungere 250 giornate
dovrebbero essere implementate ulteriori misure di selettivita. Pauline Gautier (Min. Francia) spiega
che comunque il numero di giornate rimarra ridotto e non si potra tornare ai livelli precedenti al
2024, dopo che sono state adottate le misure di compensazione.
Il coordinatore riepiloga le principali difficolta che sta affrontando il settore per cui i giorni
inizialmente pattuiti hanno subito un’ulteriore riduzione, c’é disparita tra pescherecci nella
commercializzazione del prodotto ed & complicata la gestione dei limiti di cattura per i gamberi
anche a livello di vendita delle catture. Le valutazioni scientifiche su cui si basano queste decisioni
non sembrano abbastanza solide, anche perché il benchmark non & ancora stato fatto, e nel
frattempo il settore, pur avendo superato il limite di sofferenza, vive nell’incertezza di sapere se a
ottobre potra ancora pescare. Antonio Marzoa (Unacomar)spiega l'ulteriore gravita della situazione
perché le 130 giornate di lavoro annuali non permettono di avere il minimo di entrate necessario
per la sopravvivenza delle numerose microaziende spagnole. Le difficolta gestionali associate
all’attuazione delle misure di compensazione, e corrispondente aumento del numero di giornate,
ne comporta in realta la perdita definitiva per motivi organizzativi. Carlos Ros (FBCP) aggiunge la
difficolta dovuta all’incertezza della composizione delle catture nel momento in cui si lancia la rete:
se la specie pescata e diversa dal target della giornata di pesca si rischia di incorrere in sanzioni
perché e stata usata la maglia sbagliata o per raggiungimento della quota. L'intervento di Giampaolo
Buonfiglio (AGClI) illustra I'’eterogeneita dell’applicazione delle misure di compensazione anche tra i
diversi segmenti di pesca, per cui I'ltalia ha proposto un insieme di misure di compensazione per
mantenere il numero di giornate complessive. Ritiene, pero, che I’eventuale prosecuzione di questa
metodologia nel 2026 sara un problema serio. In Italia la strategia della riduzione ulteriore delle
giornate non potra essere ulteriormente applicata perché ormai si & raggiunto il break-even point di
qualsiasi impresa. Bisognera quindi accettare per forza qualsiasi misura di compensazione,
considerando anche le interazioni con il mercato locare e le questioni ambientali, nonché le politiche
di gestione della CGPM.
Rosa Caggiano invita i soci dei tre paesi interessati dal MAP del Mediterraneo Occidentale ad inviare
lo stato di attuazione nel settore e sottolinea che la tematica dei dati disaggregati & stata sollevata
in molteplici momenti della giornata.
Il coordinatore ribadisce la necessita di ripensare tutta la situazione di attuazione del MAP, facendo
pressione sugli Stati Membri e sulla CE perché sia rivisto tutto il modello di gestione. Non & mai stata
ridotta un’attivita del 40% in 5 anni, il futuro & troppo incerto e il settore sparira. Carlos Ros (FBCP)
ribadisce il livello di ansia percepito nella flotta ed € seriamente preoccupato che a dicembre non si
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arrivera in tempo per il Consiglio dei ministri. Pensavano che nella transizione 2024-2025 si sarebbe
congelato tutto, invece il risultato & stato pessimo e non si sa cosa aspettarsi nuovamente dallo
STECF. Rafael Mas (EMPA) concorda e sottolinea i miglioramenti dimostrati dallo stato della risorsa,
mentre il settore non riesce pil a sopravvivere con solo 3 giorni di lavoro a settimana.
Milena Mihaylova (DG MARE) conferma che la CE sta lavorando perché si attui il piu rapidamente
possibile il programma di compensazione, che & sostenzialmente un meccanismo volontario basato
sui migliori risultati scientifici e potrebbe essere il miglior modo a disposizione della CE per
migliorare la situazione. Chiede proposte dal MEDAC su questo tema.
Antonio Marzoa (Unacomar) ribadisce le difficolta dovute allo squilibrio della situazione, che non
tiene conto dei tre pilastri delle PCP. La terapia utilizzata sta portando il malato al decesso. Fa
riferimento al documento della CE di ottobre 2018, in cui si parla di rilanciare il MAP occidentale,
pur riconoscendo che I'89% delle aziende sono micro imprese perché hanno meno di 10 dipendenti.
La PCP deve essere adattata alla realta del Mediterraneo, riconoscendo le specificita di ogni GSA. La
riduzione del 79% di sforzo di pesca prevista per la flotta spagnola non puo essere applicata proprio
guando 4 delle 5 specie gestite dal MAP risultano essere in buono stato, e la quinta € in espansione.
Si sta distruggendo tutto il settore dello strascico, senza il quale crolla tutta la filiera. Si pensava che
i risultati scientifici avrebbero comportato una riduzione delle misure del MAP, ma si continuano ed
osservare pesanti ricadute socioeconomiche nei porti.
Il coordinatore chiude i lavori ricordando il parere su cui si & deciso di lavorare e i contributi richiesti
ai soci in merito all'implementazione del MAP.
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Mpwrt .:304/2025 Pwun, 15 Oktwppiou 2025

Npaktikd tou Focus Group (FG) yia tnv Autikn Meodyelo
Online dadwktuaka

15 AnpiAiov 2025

ZUVTOVLOTAG : Mario Vizcarro

Juvnuuéva gyypada: Anotedéopata tng Opadag Epyaaciagtng FTEAM yia tov Merluccius merluccius
della CGPM (11-13 Maptiou ) - Jordi Ribera (ICATMAR); Mapouoiaon TwV KALLOTIKWY aAAQywWV Kot
NG EMEKTOONG TOU Parapenaeus longirostris - Jordi Ribera (ICATMAR), Mapouaciaon OYETKA UE TNV
OAOKANPWON TWV OLKOAOYLKWVY Kol OALEUTIKWY OeSopévwy Tou otnpilouv TNV TepLPePELOKN
Slaxeiplon: n mepimtwon tou ABpviol (Pagellus Bogaraveo) - Diego Panzeri (OGS).

O ouvtovloTNG KNPUOoOoEL TNV évapén TwV gpyaclwv Kot avadépetal otnv Sdlopkn Helwon tou
oplOpoU Twv NUeEPWV amod to 2020 péExpL onUePA, TIAPOAO TIoU €XeL Kataypadel pia BeAtiwon tng
KOTAOTOONG TOU OALEUTIKOU Tmopou. Mia mepattépw emutAdokny adopd TNV OVOLOLOYEVELX
epappoyng Twv PETpwWY 0TS Slddopeg epLoXEG TNG AUTIKNG Meooyeiou. Auto odeiletal Kuplwg
oTLG cupdwvieg mou enetevxBnoav otov Agrifish. Avadépetatl otnv nuepniotla dataén n omoia
EVKPLVETAL OTIWCE KoL OTA TPAKTIKA TG UPBPLOLIKNAC cuvavinong tou FG mou éAafe xwpa otnv Pwun
otig 25 OePfpouapiou 2025.

O Mario Vizcarro 6ivel tov Adyo otov Jordi Ribera and to ICATMAR npokelpévou va avadepbei ota
Baoika amoteAéopata tn¢ FEAM oxetika pe tov Bakaldo (Merluccius merluccius). O EMIOTNUOVIKOC
EUMELpOYVWHOVAS avodpEpeTal oTIC BaolkéG SUOKOALEG TTOU QVTLUETWTILOE otnv afloAdynon tng
KOTAOTOONG TWV AMoBepdtwy OMwE Kal 0TNV TOAUTTAOKOTNTA TOU MPOoaSLoplopoy TN NALKLOC Twv
Selypatwyv mou €xouv avoAuBel mpokelpévou va cupmeplAndBolv Seiypota peyaAltepwy
Slaotdoewyv. AvadEpeTal EMIONE KOL 0TNV TPWTUTIOTIONGCN TWV OALEUUATWY ovA ovada aALEUTLKAG
npoomnaBeLag. AKOUN Kal N XwpLkA oploBEtnon tng dtaxeiplong anattel mepattépw upfaduvon ya
va yivel n owoth katnyoplomoinon Twv GSA adou eivol opatéC oL CUVETELEG TNG LETAKIVNONG TWV
EVAALKWY OALEUMATWYV Kol Tou StaokopriiopoU rou odeiletal otnv avavéwaon tou mMAnBuopou. Kata
OUVETELa oplotnke €va GUANO Ttopeiag ou anattel to benchmark tou €idouc kat n BeAtiwon Twv
HOONUATIKWY HOVIEAWV TIOU €Xouv XpnolpomolnBsl péxpt twpa aAa kot pia peyaAltepn
KATAvVONnon Twv SUCKOALWV TTOU evTomiotnKkav and tnv opada epyaciag wg mpog tnv afloAdynon
NG KATAOTOONG TWV AMoBeUATWY.

H ICATMAR gpupdabBuve wg mpog tnv Bepatoloyia otnv GSA6 POKELUEVOU VA UTOPETEL VAL EXEL pia
ouuPBoAnl otnv Swadikacia. MeAétnoe TIC TAPAUETPOUG avaAmtuéng kal €AlaBe umoyn tng
evdexopeva nepaltépw MePLBAANOVTIKA Kal SLAXELPLOTIKA altia mou cuvéBaAav otnv HElwon Twv
amoBepdtwy aAAd Kal TnG aAleuTikng dpdong. Ta peétpa Sdlaxeiplong mou eival evdexopevo va
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€XOUV 08NYNOEL OTNV CNUAVTIKA HElWON TwV aAlEVHATWY TtEpAAUBAvVOUV TNV aAAayr TwV HATLWY
ota dixtua kal tnv edpoppoyn tou ehdxlotou peyEBoug twv 20 ekat. to 2010. H adien tou
MoAuetoug Mpoypappatog (MAP) eixe ocav amoTéAeopO TEPAITEPW MELWWOELS. 2To FG umnpée
oupdwvia wg mpog TNV avaykn Slopydvwong EMIOTNUOVIKWY CUVAVTNOEWV TIou va adopolv
OUYKEKPLUEVA aUTO To BEpa.

O ouvtovioTn g Bewpel OTL lval TTOAU ONUAVTIKO VA €EETACEL TAL ATOTEAECUATA AUTWV TWV HEAETWY
evw ekdpalel Ttov TPOPANUATIOUNO TOU yla TNV TOALTIKA €AAXLOTOU MEYEBOUC Kal TOUG
UTIOXPEWTLKOUG EAEYXOUC TTou Sle€AdyovTal EMAVW OTA OALEUTIKA KL TIOU £X0UV CUVOUAOTEL PE éva
ocuotnua emPBoAng olaitepa cofapwv KUPWOEWVY , KATL TTOU KaBLoTd pUn mpooBactpa ta KovouAla
tou FEAMPA. H mopeia anoBspdtwv onwg o BakaAldog alAd kot ot yapideg Babéwv vdatwv ,
unopet va ouvdebel og onuavtiko BaBuo pe tnv KAwatiki aAlayr. € otL adopd auto to BEua,
UTIAPXEL Pl oUykpouon pe to STECF.

O Jordi Ribera amavtdaet otL ta Sedopéva mou enefepyalovral Bewpouvral aflOToTa AKOUN Kal
OTOV OALEUTIKO KAASO HOAOVOTL eV €XEL KON OPLOTEL WG TtpoTepalotnTa to benchmark. Hrav
OUWC ONUAVTLIKO va cuvavinBel autn n opada epyaociag. Aev eivat akopn oadeg mio Ba pnopoloe
va €(vaL To amoTtéEAeopA TNG KALLATIKAG aAAayr ¢ EMTL QUTWV TwV amoBepdtwy. e 0Tl adopd os KAOe
nepimtwon to benchmark, Ba amawtnBel xpovog.

Zekwael pla oulAtnon pe BAaon TNV avaykn yla MePLOCOTEPEC TTANpodopieg onwe {ntnoe o Javier
Lopez pe avadopd otnv mapouvaciacn. AKOUN Kal auTtdg cUUPWVEL PHE TNV ONUOOLA TTOU €XEL TO
benchmark kat Bewpel 6tL To MEDAC Ba mpémeL val TOVIOEL TOV KATEMELYOVIA XAPAKTHPA TNG
Bepatoloyiag mpokewévou va oulntnBel to cuvtopdtepo duvatov. Oa TPEMEL €miong va
UTIOYPOUULOTEL TO TIOOO OoNUaviiko eivat ywa thv TEAM kat to STECF va meplopioouv TIg
OVOVTLOTOLXiEC OTILC alOAOYNAOEL TOUG TIPOKELUEVOU VO UIMOPECOUV OL EPYAOCIEC QUTEG va
€papUOOTOUV HE AUECO TPOTIO OTLG SLAXELPLOTIKEG ETUAOYEG TNG EE.

O EMLOTNUOVLKOG EUTELPOYVWHOVOAG ATIAVTIAEL O oxEon Ue Ta Bépata mou etEBnoav kal e€nyet otL
OAo TOV XpOvo oL BnAukol kal oL apoevikoi BakoAdot mapouctalouv avwtata Onueia
ovamapaywyne. Xtnv GSA6 €xouv cupdwvnOel XWPO-XPOVIKEC aATOyOPEVUCELG TIPOKELUEVOU VO
TIPOOTATEUTEL N avarmapaywyr Tou BakaAdou. H KALHATikr) aAAayr Umopel va £XEL ETUMTTWOELG OTNV
KOTAOTOON TWV AmoBeATWY ylati CUVOEETAL E TNV PETAKIVNON TTUKVOU Kal Puxpol USATOC TPOG
ToV MUBUEVA KATA TNV SLAPKELX TWV XELLEPIVWV UNVWV. TO HATL Tou Sytuol Umopel va emnpealel
ylati to 2021-2022 avénbnkav ta patio twv dixtuwy amnod ta 40 ota 45 XA Kal auto cuveéBale oto
va pnv eival duvatn n aAievon PKPOTEPOU PeYEDOUC aALEUUATWY, KATL TTOU €(val ONUAVTIKO yLa
™V avamnapaywyn. To péyebog wpLuoTnTag ylot To apoeVIKO ival 36 ekat. Kol yla To BnAuko 33
ekatootd. OAokAnpwvel eEnywvtag otL to benchmark Ba mpofAéPel tnv cuvepyaoia petafy STECF
kat TEAM . Katd cuvémela Bewpeital OtL autd Ba €xeL WG OMOTEAECUA Ml EVAPUOVION TWV
OTOTEAECUATWV PETAED TWV V0 OPYOVWOEWV.
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MNapeppaivel o Diego Panzeri yla va mpooB£oel OTL pio amo TG EMMTWOELG TNG KALLATIKAG AAAQYNG
elval n petakivnon Twv aAleupdtwy pog tov Boppad o€ avalitnon Alyotepo Bepuwv vdATWV.

O Antonio Marzoa Notlevsen tovileL tTnv avaykn va yivel To benchmark to cuvtouodtepo duvatov
ylatt to mpoPAnua Ba mpémel va emAuBel twpa kat dev eival duvatov va xpnotpornolouvral
aloAoynoelg mou adopouVv To Eva HOvVoV 180G. Aev Umopel KaVELG va taeL oTnv cuvavtnon Agrifish
Tou AekepPpiou, otnv (Sla Katdotaon otnv onola BPLOKOTAV TNV PONYOULEVN XPOVLd. Agv €XeL
aKOuUN &eKvnoeL n petaBatikn ¢aon tou MoAuetoug MNpoypaupatog kat Ba mpénel va AndOouv
UTOYN OL KOWVWVLKOL Kol OLKOVOLKOL TTUAWVEG. EuxaploTel yla tnv mapouaciaon ylati cupupwvel wg
TIPOG TNV AVAYKN va SLoxwpLotolV ot GSA TPOKELEVOU VOL OVOYVWPLOTOUV OL LOLALTEPOTNTEG TNG
KaBe piag.

O Jordi Ribera oupdwvel pe tnv mapéupaon tou kou Marzoa Kot avadEPEL TO YEYOVOC OTL OTO
oupPBoUAlo Agrifish ta kpdtn pEAN Aoknoav TUECELG TPOC QUTA TV KateuBuvon. Q¢ mpog T
Bepatoloyia, n Rosa Caggiano Oupilet oe O6Aoug tnv yvwpodotnon tou MEDAC mou 1én
ULOBETNONKE TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL pia «ETIL PETPW» TTIPOCEYYLON otnv GSA pe Baon xwplota
otolxela. O Jordi Ribera mepvael otnv mapoucioon yw tnv pol yapiba Babéwv uvdatwv
(Parapenaeus longirostris) kol e€nyel Ta BLOAOYLIKA TNG XOPAKTNPLOTIKA. 2TV GSA6 £xel e€eTaoTtel
evbehexwe n Bepatoloyia ylati to 2023 mapatipnoav HEPKES AAAYEG oTnV dopr) Tou MANBUGUoU
o€ eTined0 XPoVIKO Kal XwPLKO. Mapatipnoav otL pExpL to 2015 mapatnpnOnke pia EMEKTAON TTPOG
Ta Bopela kat mpog Ta Sutikd. Mmndpeoav va mapatnprioouv OTL oL AAAAYEC TWV TTOCOTATWY KAl N
Katavoun tTwv eldwv dev ouvdéovto pe pia aAlayr tng alleuTikn¢ poomabelag. Napatnpndnke
OHWG pio aAAnAenibpaon pe tnv kapaBida (Nephrops norvegicus), Tou onuaivel OTL PE TNV Helwon
Tou Mpwtou auénbnke to Sevtepo. Aev emiBeBalwdBnke n Apeon oxéon HeTatL tTwv dUO AUTWV
nopwv adol alilevovral oe Sladopetikd Babog. MapatnpnBnke OUWG £vaC ONUOVTIKOG
OUOXETIONOG UE TNV Beppokpacia kKal TNV alatotnta mou Pactkd amodidetal otnv KALLATIKN
oAlayr). ©a umopoUoE CUVETMWE KAVELG va TieL OtL N pol yapida Babéwv vdatwv mou eival toéco
ONUAVTIKA yla tnv Meooyelo, emekteivetal kal mpog Boppdv Adyw Twv alAaywv auTwv TwvV
niepLBaAlovtikwy rapayoviwy. 2tnv ICATMAR Sie€dayetal pia peAétn otnv omoia avaAvovtal Kot ot
ETUWMTWOELG TNG KALLATIKAG aAAaynS otnv kapafida kabwg kat o AAAa 16n.

O Mario Vizcarro emuBeBalwvel TNV onuooia ou £xeL yla tnv ayopad n pol yopida Babéwv vdatwv
Kol Bewpel OTL auTh elvat pia BeTikn enintwon. Tovilel TNV onuooia ou £XeL To va SLABETEL KAVELC
€l61KO BAPOC WG Mpo¢ TIC anodacelg mou Aappavovtal oto mAaiowo tg KAAM, TpoKeLéVou va
Urmopouv va AapBavovtal urtoyn ot tePLBAANOVTLKEG TTTUXEC.

O Antonio Marzoa (Unacomar) kot o Rafael Mas (EMPA) Slamiotwvouv OTL OL ETIUMTWOELS TNG
KALLATIKA G ANy G oTnV Katavopr Twv eldwv dev unpéav mAavtote apvnTikeG. Mapatnpeitol OtL
UTTAPXOUV Kal GAAQ YEyovOTa TIOU OPXLKA €XOUV OPVNTIKEC ETUMTWOEL OAAA TIOU UETA
HeTATPEMOVTOL O OETIKEC. H onuacia autng Tng epyaciog EyKettal oto OTL 6L OTL Sev €XEL OXEON
N aAleutikr) §pacn aAAd n Tpormikonoinon.
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O Jordi Ribera BupileL o 6Aoug OTL N LEAETN TTOU MOPOUCLACTNKE avadEPETAL POVOV oTnV GSA6
oAAG uTtoypapileL TV UTtapEn UEAETWYV TTOU a.dpoPOoUV Kol AAAEC TTEPLOXEC.

H Marzia Piron mporteivel va AndBouv umoPn kot AAAEC UEAETEG TTOU OTOXO £XOUV va UTIAPEEL
euBabuvon oto B€ua NG petakivnong Twv anobepdtwy Adyw TnG KALMATIKAG aAAayn¢ kat o Diego
Panzeri avadépel 0tL Ba amootelhel Kal AANEG LEAETEG TIOU MPAYUATEUOVTOL QUTO TO BEpa.

O Jordi Ribera Bewpel otL elval onuavtkn n napéupaon tng lolanda Piedra (lveaempa) adou
UTIOYPAUUileL TNV onuaocia Tou €xel to va AndBolv umoyn kot alloL mapdyovieg mou Ba
UmopoloaV va €XOUV ETIITTWOELS OTIWG VLA TTOUPASELY A T ALOALKA TIAPKA. Oewpel OUWE OTL T
B£pata avta Ba pnopovaoayv va eEETa0TOUV o€ €va EeXwPLoTo S18aKTopLko, Aapfdavovtag uroyn Tto
OO0 EKTEVEC lval To BEpa.

O Diego Panzeri avagépetat otnv nepintwon tou Atbpwviov (Pagellus Bogaraveo) wg nmpog to Béua
™G oAokAnpwong Twv dedopévwy Tou adopolv TNV aAlela KoL TNV olkoAoyia KabBwg Kot tnv
neplpepelakn dlaxeiplon. EEnyel 0tL €xouv uTtoAoylotel Ta hotspot Stavoung Twv 6wV Kat otig dUo
OKTEC TNG Bahacoag tou Alboran. Ta amoteAéopata TnG HEAETNG Ba pmopovoav va epapuocTouV
yla tnv afloAdynon Twv OLKOCUCTNUATWY TIOU €ival ouolwdoug onuaciag ya ta oAlevpata
TIPOKELUEVOU va opLotouv ol MNeploxég Amayopeuong tng AAteiag (FRA), pe KUplo otOXO TV
npootacia Tou yovou. H pebodoloyikr pooéyyLlon Tou TAPOUCLACTNKE ETUTPETEL va evtaxBouv
Slapopec wkeavoypadkeg HeTaBANTEC evw Toviletal OtL To ABpive eival €va gidog mou BplokeTal
O£ OAEG TIG AKTEC. ATIAVTAEL OTO EPWTNUO TOU CUVTOVLOTH Kal TG Marzia Piron e€nywvtoag otL €kave
piol YEVIKA avaoKOmnon tng KOTAoTaon Kol OTL UMopel kavei¢ va ouvavtioel hotspot kal otov
Boppad aAAd kat otov Noto. Mpoteivetat amo tnv Rosa Caggiano va cuvtaxBel pio yvwpodotnon yla
To Bépa mou €0ece o Antonio Marzoa oxetikd pe TIC SladopeTIKEC oUVONKEC allelag Tou
ETUKPATOUV 0TLG SUO akTeEG adol Bewpel 0TL To Mapdko €xeL TO 75% TOU OTOAOU KAl TTAVW Ao TO
90% Twv oAV LATWVY ABpLVLOL.

O Rafael Mas cupdwvel 6tL utdp)eL avaykn va ipotabel pia yvwpodotnon kot UTIoYPaUpLlEL TNV
EMepn Sedopévwy amo tnv voTla aKth Wlaitepa og 0tL adopad thv Alyepia Kal to Mapoko Twv
OTlolwV Ta MPolovTa PTAVOUV OTIC EUPWTIAIKEG ayopéC. O Itziar Segarra Diaz amd tnv DG tng
Kataloviag avadépel otL amodaociotnke pio SnAwon n omoia ameotdAn ot BpuffAAeg kot
apopoUaoE TNV LOOTNTA TWV ouVONKwWv otnv Meooyelo.

H Milena Mihaylova (DG MARE) amavtdel otig napepfaocels e€nywvtag ott n EE mpowBel tnv
TePLEPELOKN OUVEPYOOia €xoviag outd Ttov oKomo. Emipével w¢ mpog TNV avaykn yla tnv
KATAAANAN cuykEVTpwaon Se6oUéVwyY TToU HeTafl TwV GAAwY Ba €xeL oTOX0 TNV EdapUoyn KoL ThV
TIAPOaKOAOUONGCN TWV TTOAUETWV TPOYPAUUATWV.

O Mario Vizcarro evnuepwvel Tal HEAN OTL pEXPLTIC 11 louviou Ba mpémet va aAagouv otnv lomavia
TO MATL TOU OAKOU TIPOKELUEVOU va auénBel n emAekTIKOTNTA. ZNTAEL vo. cUMPBAAOUV Kal oL GAAoL
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TIPOKELEVOU va Tieplypadel n kataotaon £opuUoyn Twv HETPpWV amolnuiwong tnv SuTki
Meooyelo.

O Théotime Fily (CNPMEM) e€nyet 6tL otnv MNaAAia €xouv ebapUOOTEL OL XWPLKEG amayopeVOELC:
100-150 pétpa yia £€L eBOopuadec, n Sevtepn amayopeuon 4 eBSouddeg petal Tou Mailou Kal Tou
OktwpPpiou kal emutAéov n anayopevon oe BAaOn peyaAltepa twv 800 HETPwWY. AUTA HE HETPA
au&avouv Tig SLABECLUEG NUEPEG VLA TA AALEUTIKA TOU 28% £T0L WOTE va UMOPEL Kavelg va ¢TdoeL
HEXPL Tov OKTwPpPLo. TEAOG, HEPIKA OALEUTIKA EAaBav pia mepaltépw avénon Twv NUEPWV yLoTl
nnpav PEPOG otnV edapuoyn €BEAOVTIIKWV UETPWV ETUAEKTIKOTNTAC. O OTOXOC TWV YAAAKWY
SLOXELPLOTIKWY ETIAOYWV QTTOCKOTIOUCE OTO va UTIAPXEL Uia otabepry pony Tou MPOolOVIOG OTLG
OlYOPEC £TOL WOTE OL ETUMITWOELG VO LNV €lval TOoo coBapég otnv Baon tn¢ aAuacidac.

O Théotime Fily amavtaetl otov Carlos Ros (FBCP) kat otov Javier Lopez (Oceana) ot otnv NaAAia
SV UTIAPYOUV CUYKEKPLUEVEG ABELEG yLa Ta {eLyn TpATAC AAANA apKel pia kal povadikn adsla otnv
omnoia &ev Sieukplviletal to gpyaleio. Ymapyxouv 37 (EuyapwTEG TPATEC €TL £VOC ouvoAou 43
YOAAKWV OALEUTIKWY. O aplBuog twv nuepwv eivat 183 yia tnv opada 18-24 pHETPO EVW OL NUEPES
elval 189 yiwa tnv opada avw twv 24 pétpwy. MNa va emteuxBolv ol 250 nuépeg Ba mpémel va
€daPUOOTOUV TIEPALTEPW UETPA ETUAEKTIKOTNTAG.

H Pauline Gautier (yaAAlkd umoupyeio) e€nyel otL o€ kKABe mepimtwon o aplBPog Twv nuepwy Ba
mapopeivel xapnAog kat dev Ba eival Suvatov va emavéNBeL kaveig ota ponyoU Heva enimeda mpv
oo to 2024, PeTd amo TV UL0BETNoN TwV PETPpWY anolnuiwonc.

O ouvtoviot ¢ avakedalalwvel TIG BaotkéC SuokoAieg mou avtipetwrtilel o KAado¢. Katd cuvémeta
Ol UEPEC TIOU cupdwvAONKav apxlka udlotavral pia mepaltépw Ueiwon evw umdpxel Stadopad
HETAEY TWV AALEUTIKWVY WE TIPOC TNV EUTIOopia Tou Tpoidvtog Kal apdAAnAa eival ToAUTAoOKN N
Slaxeiplon Twv aALEUTIKWY oplwv yLa TG yapideg, akoun kat o€ eninedo mwANong Twv AALEUUATWV.
OL eTLOTNOVLIKEG afLloAoynoELg oTLS omoieg Baaoilovtal auTég oL anoddoelg dev daivetal va ival
KOAQ €6paLWUEVES HETAEL TwV AAAWV ylatl dev uTtdpxeL akopn to benchmark evw oto petaty o
KAQSOG, LOAOVOTL £XEL ETEPAOEL TO OpLO AVOXNC (el péoa otnv afeBalotnTa TOU KATA TOCOV TOV
Oktwpplo Ba pmopet akoun va PpapeveL.

O Antonio Marzoa (Unacomar) e€nyet nmepattépw tnv cofapotnta tng Kataotaong ywati ot 130
ETNOLEG NUEPEG gpyaciag Sev emMITPEMOUV £va €AAXLOTO £008wV TOU Elval avaykaio ylo tnv
emBiwon twv MoAUAPLOUWY UIKPOETIXEPNOEWY otnV lomavia. Ot SlaxelploTtikég SuokoAieg mou
ouvdéovtal Pe TNV edappoyn TwV PETPWV amolnuiwong Kal Tou avtlotolyolV otnv avénon tou
0PLOUOU TWV NUEPWV, SEV CUVETIAYOVTOL OTNV TIPAYLOTLKOTNTA OPLOTIKI ATWAELA VLA OPYAVWTLKOUG
Adyouc.
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O Carlos Ros (FBCP) mpooBétel tnv SuckoAia mou odeiletal otnv afeBatdtnta mou adopd tnv
oUVOEON TWV AALEUUATWY TNV OTLYUA KATA TNV omoia pixvetal to dixtu. Av to aAleubév eidocg ival
S10pOpPETLKO Ao TOV OTOXO TNE AALEUTLKAG NUEPAG, UTIAPXEL O KivOuvog va ettBAnBoUv molveg ylartl
xpnotpormnotnke to AdBog partt ) yiati £xeL emuteuxOel n moocdotwon.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl)mapeppaivel kol ovadelKVUEL TOV ETEPOYEVH XAPAKTAPA TNG
edappoyng Twv PETpWVY amolnuiwong akopun Kat Petaty twv Sladopwv kKAadwv tng alleiag . MNa
Tov Adyo auto n Itadia mpoTeLve €va cUVOAO PETPpWV armolnuiwong mpokeluévou va dlatnpnbet o
OUVOALKOG aplOUOG NUepwY. Oewpel OUWE OTL N EVOEXOUEVN CUVEXLON AUTHG TNG HeBodoloyiag To
2026 Ba anoteAéoel coBapo MPOBAnUa. ZTnVv ITaAla N oTPATNYLK TNG EMMPOCOETNG Uelwong TwV
nuepwv dev Ba pmopéoel va epopUOOTEL TEPALTEPW YLOTL EXOUV PTACELTTAEOV OTO break-even point
omolacdAMoTe eMIXElpNONG. Oa MPEMEL CUVETIWCE VO YivVEL SEKTO omolodnmote HETPO amolnuiwong
AapBavovtag umoyn Kot Ttig AAANAETUOPACELG HE TNV TOTIKN ayopd, Ta TepLBaAlovtikd BEpata
OAAQ KOl TLG SLOXELPLOTIKEC TIOALTIKEG TNG TEAM.

H Rosa Caggiano KaAel Ta HéEAN TwV TPLWV eVELADEPOUEVWV XWPWV YLO TO MOAUETEG TPOYPAUUA TNG
Autikig Meooyelou va amnooteilouv Anpodopieg OXETIKA Pe TNV daon edapuoyng otov kKAado,
EVW UTIOYPOUHIZEL OTL TO BEpa Twv Eexwplotwy Sedopévwy €TEDN o TOAAEG PAOELG KATA TNV
SldpkeLa TNG NUEPQAC.

O ouvtovLoTHG Tovilel TNV avaykn va emave€eTaotel OAN N KATAOTAON WE POC TNV EdapUoyn TwV
MoAvetwv MPOypOUUATWY OOKWVTIAC TIECN OTa KPATn HEAN kot otnv EE mpokelpévou va
enavefetaotel OAO TO SLAXELPLOTIKO HOVTEAO. Agv pPelwBnKe TOTE pla Spaotnplotnta Katd 40% oe
5 xpovia, to pEAAov eival aBéBato kat o kAadog Ba e€adavioTel.

O Carlos Ros (FBCP) toviteL o6tL Siadaivetal pia aioBnon aywviag otov kAddo kal autd tov
amnaoxoAel Wolaitepa. Motevel OtL Tov AsképPBplo bev Ba ptdoouv ykatpa yla To ZUPBOUALO TwV
Yroupywv. Eixav tnv evtunwon otL otnv petafatiki mepiodo 2024-2025 Ba eiyav maywoel ta
miavta. AvtiBeta to amotéAeopa ATav MOAU Kako Kal Sev EEPEL KAVELG TL va TIEPLUEVEL KalL TTAAL ATt
to STECF.

O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel kal umtoypappilel 0TL umtdpxouv BEATIWOELS TTou daivovTal amo tnhv
KOTAOTOON TOU TTOPOoU VW 0 KAAS0C dev katadEpvel va eTIBLWOEL LOVOV LIE TPELG LEPEG EpYACLAG
v eBdopada.

H Milena Mihaylova (DG MARE) emfeBawwvel 6tL n EE kdvel mpoomdBele¢ oUTWG WOTE va
€papUOOTEL TO CUVTOUOTEPO SUVATOV TO TIPOYPAULO TWV ATIONLWOEWV TIOU E(vVaL TNV ouoia €vag
€0€AOVTIKOG pNXOVIOUOG Tou Baoiletal ota KOAUTEPA ETUOTNUOVIKA amoteAéopata svw Oa
UmopoUoE va elval 0 KAAUTEPOG TpOToG ou Ba eixe otnv 61dBeon tng n EE yla va BeAtiwoet tnv
KOTAOTOON. ZNTAEL TTPOTACELS oo To MEDAC OXETIKA e AUTO TO BEpQL.
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O Antonio Marzoa (Unacomar) tovilel ti¢ SuokoAieg mou odpeilovtal otnv EAeLWn LOOPPOTILAC OTNV
kataotoon omou 6ev AapBavovtat umoyn ot tpelg mMuAwveg tng KAAM. H Bepameio mou
xpnowomnoleital odnyet tov acBevr) oto Bavato.Avadépetat oto €yypado tng EE pe nuepounvia
OktwpPplo 2018 omou yivetal avadopd otnv enavadopd tou MoAuvetoug MNpoypAdppatog ya thv
Sutiki Meooyelo, HOAOVOTL UTIAPXEL avayvwplon OtL to 89% Twv ETIXEPNOEWY Elval
HLKPOETILXELPNOELG YLlaTi €xouv mavw amo 10 umdAAnAoug. H KAAM Ba mpénel va mpooapUooTel otny
TIPAYHOTLKOTNTA TNG Meooyeiou avayvwpilovtag 0w TG ILaLTEPOTNTEC TNG KABe GSA. H peiwon
KAt 79% TNG OALEUTLKNG TIPOOTIABELAG OTIWG TIPOBAETIETAL YLOL TOV LOTIAVIKO O0TOAO Sev Umopel va
edappooteil 6tav 4 ano ta 5 idn nov dlaxelpilovral ta MAP daivetal va eival og KaAn Kataotaon
€VW To 50 €i60¢ paivetal va eivat oe paon avantuéng. Kataotpédetal 0Aog o KAASOC TG aAleiag
LE TPATEC KAl XwpIlg autov Ba katappeloEL TO GUVOAO TOU KAASOoU. OswprnBOnke OTL TA EMLOTNUOVLKA
anoteAéopata Ba odnyovoav ot pla peiwon Twv PETpWV Twv MAP oAAd e€akolouBolv va
TIAPOTNPOUVTOL ONUOVTIKEG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEC ETIITTWOELG OTA ALUAVLAL.

O ouvtovLoT¢ OAOKANPWVEL TIG Epyacieg Bupilovtag TNV yvwpodotnon eni tng omoiag Ba mpemnel
Vo €pYaoTOUV KaBWE Kal TG TapeUBACELG TTou Ba MPEMEL val yivouv amod Ta HEAN OXETLKA UE TNV
edappoyn twv MAP.
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Ur.br.:304/2025 Rim, 15. listopada 2025.

Zapisnik Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje
online

15. travnja 2025.

Koordinator: Mario Vizcarro

Prilozena dokumentacija: Rezultati GFCM-ove Radne skupine za Merluccius Merluccius (11. — 13.
ozujka) —Jordi Ribera (ICATMAR); Prezentacija o klimatskim promjenama i Sirenju vrste Parapenaeus
longirostris - Jordi Ribera (ICATMAR), Prezentacija o integraciji podataka o ribarstvu i ekoloskih
podataka radi boljeg teritorijalnog upravljanja: slucaj rumenca okana (Pagellus Bogaraveo) - Diego
Panzeri (OGS).

Koordinator otvara sjednicu i navodi da se, unato¢ poboljSanju stanja resursa, od 2020. do danas
broj ribolovnih dana stalno smanjuje. Dodatno komplicira stvari neujednacena primjena mjera u
razli¢itim podrucjima zapadnog Sredozemlja, uglavhom zbog sporazuma postignutih u Agrifish-u.
Cita dnevni red, koji se usvaja, kao i zapisnik s hibridnog sastanka FS-a odrianog u Rimu 25. veljace
2025. godine.

Mario Vizcarro daje rije€ Jordiju Riberi iz ICATMAR-a radi prikaza glavnih rezultata ad hoc radne
skupine GFCM-a za osli¢ (Merluccius merluccius). Znanstveni stru¢njak raspravlja o glavnim
izazovima s kojima se susrece pri procjeni stanja stoka, primjerice sa slozeno$éu kod odredivanja
starosti analiziranih jedinki, uklju€ivanja vecih jedinki i standardizacije ulova po jedinici napora.
Trebalo bi dodatno ispitati i kako upravljati na temelju prostornog razgranicenja radi ispravnog
grupiranja GSA podrucja, na sto utjece kretanje odraslih jedinki i disperzija zbog novacenja. Stoga je
definiran plan kojim se poziva na utvrdivanje benchmark-a za pojedine vrste i poboljSanje dosad
koristenih matematic¢kih modela, kao i na bolje razumijevanje tesko¢a koje je radna skupina utvrdila
u procjeni stanja stoka. ICATMAR je detaljnije razmotrio problem u GSA 6 podrucju kako bi pridonio
procesu, proucavaju¢i parametre rasta i uzimajuéi u obzir sve dodatne okoliSne i upravljacke
¢imbenike koji su, uz ribolovnu aktivnost, pridonijeli smanjenju stoka. Medu mjerama upravljanja
koje su mogle dovesti do znatnog smanjenja ulova ukljuene su promjena oka mreZnog tega i
primjena minimalne veli¢ine od 20 cm u 2010. godini. Uvodenjem visegodisnjeg plana upravljanja
(MAP) doslo je do daljnjih smanjenja. U FS-u je dogovoreno da je potrebno organizirati specificne
znanstvene skupove na ovu temu.

Koordinator smatra da je vrlo vazno pratiti rezultate tih studija i izrazava zabrinutost zbog politike
minimalne veli¢ine i prisilnih kontrola koje se provode na ribarskim plovilima, koje su povezane s
pretjerano strogim sustavom sankcija i zbog kojih se ne moze koristiti sredstva EFPRA-e. Kretanje
stokova kao Sto je stok osli¢a, ali i dubokomorskih kozica mozZe se znacajno povezati s klimatskim
promjenama i po tom pitanju postoji sukob sa STECF-om. Jordi Ribera odgovara da podatke na
kojima rade smatra pouzdanima i ribarski sektor, iako benchmark jos nije definiran kao prioritet, ali
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je vazno da se ta radna skupina sastala. JoS$ nije jasno kakav je mogao biti ucinak klimatskih promjena
na ovaj stok. Za benchmark ¢e u svakom slucaju biti potrebno vremena.
Otvara se rasprava na temelju upita Javiera Lopeza koji je traZzio viSe informacija u vezi s
prezentacijom. | on se slaze da je benchmark vazan i smatra da bi MEDAC trebao upozoriti na to da
da je benchmark hitno potreban i trebao bi se Sto prije provesti te naglasiti da je vazno da STECF i
GFCM smanje nedosljednosti izmedu svojih evaluacija kako bi se ti znanstveni radovi mogli izravno
primijeniti u odlukama EU-a o upravljanju. Znanstveni stru¢njak odgovara na pitanja i objasnjava da
je reprodukcija muzjaka i Zenke osli¢a na vrhuncu tijekom cijele godine. U GSA 6 podrucju dogovorili
su prostorno-vremenske zabrane s ciljem zastite reprodukcije osli¢a. Klimatske promjene mogu
utjecati na stanje stoka jer su povezane s premjestanjem guste i hladne vode na morsko dno tijekom
zimskih mjeseci. Oko mreznog tega moZda je imalo ucinka jer su u razdoblju od 2021.-2022. veli¢ine
oka mreZnog tega mreza povecane s 40 na 45 mm, ¢ime se izbjegao ulov manjih jedinki, sto je bitno
za novacenje. VeliCina stadija zrelosti za muzjaka je 36 cm, a za Zenku 33 cm. Zakljucuje rekavsi da
¢e na benchmark-u suradivati STECF i GFCM, pa se vjeruje da ¢e tako rezultati dviju organizacija biti
uskladeni.
Uzima rije¢ Diego Panzeri i dodaje da je jedan od ucinaka klimatskih promjena i kretanje jedinki
prema sjeveru, u potrazi za hladnijim vodama.
Antonio Marzoa Notlevsen ponavlja potrebu da se benchmark provede Sto prije jer se problem mora
rijeSiti sada i ne moZemo nastaviti koristiti procjene za pojedine vrste. Ne moZzemo se na sastanku
Agrifish-a u prosincu pojaviti u istoj situaciji kao prosle godine. Jo$ nije zapocela prijelazna faza
viSegodiSnjeg plana te se moraju uzeti u obzir gospodarski i socijalni stup. Zahvaljuje na prezentaciji
jer se slaze da treba razdvojiti GSA podrucja kako bi se prepoznale specificnosti svakog od njih. Jordi
Ribera slaze se s Marzoom i izvje$¢uje da su u odboru Agrifish-a drzave ¢lanice ve¢ lobirale u tom
smjeru. U vezi s time, Rosa Caggiano podsjeéa na veé usvojeno misljenje MEDAC-a koje se zalaze za
primjenu ,prilagodenog” pristupa u GSA podrucjima, na temelju rasélanjenih podataka.
Jordi Ribera nastavlja s prezentacijom o dubinskoj kozici (Parapenaeus longirostris) objasnjavajudi
njezine bioloske znacajke. U GSA 6 su se pozabavili tom temom jer su 2023. primijetili neke
promjene u prostornoj i vremenskoj strukturi populacije. Primijetili su da se do 2015. vrsta Sirila
prema sjeveru i zapadu. Uocili su da promjene u koli¢inama i rasprostranjenosti vrste nisu povezane
s promjenom ribolovnog napora, ali da postoji interakcija sa Skampom (Nephrops norvegicus), i to
takva da se smanjivanjem jedne vrste, druga povecavala. Izravna korelacija izmedu tih dvaju resursa
nije potvrdena jer se love na razli¢éitim dubinama, dok znacajna korelacija s temperaturom i
salinitetom jest, a ona se u osnovi moze pripisati klimatskim promjenama. Stoga se moze reéi da se
dubinska kozica koja je toliko vazna za Sredozemlje, Siri prema sjeveru zbog varijacija u tim okolisnim
¢imbenicima. U tijeku je studija ICATMAR-a koja analizira i u€inke klimatskih promjena na Skamp i
druge vrste.
Mario Vizcarro potvrduje vaznost dubinske kozice na trzistu i vijeruje da se radi o pozitivnom ucinku.
Ponovno istice da je vazno mod¢i utjecati na odluke donesene u kontekstu ZRP-a kako bi se doista
uvazili i okolini aspekti. Antonio Marzoa (Unacomar) i Rafael Mas (EMPA) napominju da ucinci
klimatskih promjena na rasprostranjenost vrsta nisu uvijek bili negativni. Konstatiraju da postoje i
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druge stvarnosti koje u pocetku imaju negativni ucinak, a zatim postaju pozitivne. Vaznost ovog rada
je u tome Sto se pokazalo da nema nikakve veze s ribolovnom aktivnos¢u, vec s tropikalizacijom.
Jordi Ribera podsjeéa da se predstavljena studija odnosi samo na GSA 6, ali naglasava da postoje
studije koje se odnose i na druga podrucja. Marzia Piron predlaze da se razmotre i druge studije
kako bi se detaljnije istrazilo pitanje premjestanja stokova zbog klimatskih promjena, a Diego Panzeri
odgovara da ¢e poslati neke studije od interesa za ovu temu.
Jordi Ribera smatra da je lolanda Piedra (lveaempa) rekla jednu bitnu stvar kad je naglasila da je
vazno razmotriti i druge ¢imbenika koji mogu imati utjecaja, poput vjetroelektrana, ali vjeruje da to
moze biti predmet zasebne doktorske studije, s obzirom na opSirnost teme.
Diego Panzeri prikazuje slucaj rumenca okana (Pagellus Bogaraveo) vezano uz integraciju podataka
o ribarstvu i ekoloSkih podataka za bolje teritorijalno upravljanje te objasnjava da su izracunate
ZariSne tocke (hotspotovi) rasprostranjenosti vrsta na obje obale Alboranskog mora. Rezultati studije
mogu se primijeniti za procjenu osnovnih ribljih stanista radi definiranja podrucja ograni¢enog
ribolova (FRA), usmjerenih posebno na zastitu nedoraslih riba. Predstavljeni metodoloski pristup
omogucuje integraciju razli¢itih oceanografskih varijabli i pokazuje da je rumenac okan vrsta koja je
rasprostranjena duz svih obala. Na pitanje koordinatora i Marzije Piron odgovara da je dao opdi
pregled situacije i da se ZariSta mogu pronaci i na sjeveru i na jugu.
Rosa Caggiano predlaze da se pripremi misljenje o pitanju koje je postavio Antonio Marzoa o
neravnopravnim ribolovnim uvjetima izmedu dviju obala jer smatra da Maroko ima 75 % flote i vise
od 90 % ulova rumenca okana. Rafael Mas slaze se da je potrebno predlozZiti misljenje i isti¢e da
nedostaju podaci s juzne obale Sredozemlja, osobito za Alzir i Maroko, &iji proizvodi stizu na
europska trzista. Itziar Segarra Diaz iz katalonske glavne uprave izvjeStava da je dogovorena izjava,
koja je poslana u Bruxelles, upravo o potrebi za ravnopravnim uvjetima na Sredozemlju.
Milena Mihaylova (GU MARE) odgovara da EK promice regionalnu suradnju upravo u tu svrhu, i
inzistira na potrebi adekvatnog prikupljanja podataka, takoder usmjerenih na provedbu i praéenje
viSegodisnjih planova.
Mario Vizcarro obavjestava ¢lanove da ée do 11. lipnja u Spanjolskoj morati promijeniti oko mreznog
tega sake kako bi povecali selektivnost i trazi da i ostali opisSu stanje provedbe kompenzacijskih mjera
u zapadnom Sredozemlju.
Théotime Fily (CNPMEM) kaZe da su u Francuskoj provedene prostorne zabrane: 100-150 metara na
6 tjedana, druga zabrana na 4 tjedna izmedu svibnja i listopada, a uz to zabrane na dubinama veéim
od 800 m. Tim ¢e se mjerama povecati broj raspolozivih dana za ribarska plovila za 28 % kako bi
mogli do¢i do listopada. Naposljetku, neka ribarska plovila dobila su dodatni broj dana jer su
sudjelovala u provedbi dobrovoljnih selektivnih mjera. Cilj francuskog upravljanja bio je osigurati
stalan priljev proizvoda na trzista, kako oni na dnu proizvodnog lanca ne bi pretrpjeli prevelike
posljedice. Théotime Fily odgovara Carlosu Rosu (FBCP) i Javieru Lopezu (Oceana) da u Francuskoj
ne postoje posebne dozvole za povlaéne mreZe u paru, vec je dovoljna jedna dozvola u kojoj alat
nije naveden. Imaju 37 brodova s povla¢nim mrezama u paru na 43 francuska ribarska broda.
Segment brodica od 18-24 m ima 183 dana, a preko 24 m duljine 189 dana. Za postizanje 250 dana
trebalo bi provesti dodatne mjere selektivnosti. Pauline Gautier (Francusko Min.) objasnjava da ¢ée
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u svakom slucaju broj dana ostati smanjen i da se ne¢e modi vratiti na razine od prije 2024. nakon
donosenja kompenzacijskih mjera.
Koordinator daje saZzetak glavnih teSkoca s kojima se sektor suocava, pa su prvotno dogovoreni dani
dodatno smanjeni, medu ribarskim plovilima postoji nesrazmjer kod plasiranja proizvoda na trziste,
a upravljanje ogranicenjima ulova za kozice je komplicirano, ¢ak i Sto se ti¢e prodaje ulova.
Znanstvene procjene na kojima se temelje te odluke ne Cine se dovoljno pouzdanima, takoder i zato
$to benchmark jos nije utvrden, a u meduvremenu sektor, unatoc tome Sto je iznad svake podnosive
granice, i dalje Zivi u neizvjesnosti hoée li joS uvijek moéi ribariti u listopadu. Antonio Marzoa
(Unacomar) dodatno naglasava ozbiljnost situacije rekavsi da 130 radnih dana u godini ne
omogucuje minimalni prihod potreban za opstanak brojnih Spanjolskih mikro poduzeéa. Teskoce u
upravljanju povezane s provedbom kompenzacijskih mjera i odgovarajuée povecanje broja
ribolovnih dana zapravo dovodi do njihova konaénog gubitka iz organizacijskih razloga. Carlos Ros
(FBCP) dodaje i teSkoce zbog neizvjesnosti sastava ulova pri bacanju mreza: ako ulovljena vrsta ne
spada u ciljanu vrstu tog ribolovnog dana, postoji rizik od kazni zbog upotrebe pogresnog oka
mreznog tega ili zbog postizanja kvote. Giampaolo Buonfiglio (AGCI) istice da se kompenzacijske
mjere primjenjuju heterogeno i medu razli¢itim segmentima ribolova, pa je Italija predlozila niz
kompenzacijskih mjera kako bi se zadrZao ukupan broj dana. Medutim, smatra da ¢e ozbiljan
problem nastati ako se ista metodologija nastavi i u 2026. godini. U Italiji se strategija daljnjeg
smanjenja ribolovnih dana nece modéi dalje primjenjivati jer je ve¢ sada dosegnuta tocka
rentabilnosti (break-even point) svih poduzeéa. Stoga ¢e se morati prihvatiti bilo kakva
kompenzacijska mjera, uzimajuéi u obzir i interakcije s lokalnim trzistem i okoliSna pitanja, kao i
politike upravljanja GFCM-a.
Rosa Caggiano poziva Clanice triju zemalja uklju¢enih u MAP za zapadno Sredozemlje da posalju
informacije o trenutacnom stanju provedbe u sektoru i isti¢e da su se viSe puta tijekom dana dotakli
pitanja rasclanjenih podataka.
Koordinator ponavlja da je potrebno preispitati cjelokupnu situaciju provedbe MAP-a, vriedi pritisak
na drzave €lanice i Europsku komisiju da se preispita cijeli model upravljanja. Nikada se jos nije neku
djelatnost smanjilo za 40% u roku od 5 godina, buducnost je previSe neizvjesna i sektor ¢e nestati.
Carlos Ros (FBCP) ponavlja da se u floti jasno ocituje tjeskoba i ozbiljno je zabrinut da se u prosincu
nece stic¢i na vrijeme za Vije¢e ministara. Mislili su da ¢e se u tranzicijskom razdoblju 2024.-2025. sve
zamrznuti, ali rezultat je bio oS i ne zna se Sto ponovno ocekivati od STECF-a. Rafael Mas (EMPA) se
slaZe i istiCe da se stanje resursa poboljsalo, ali sektor vise ne moze prezivljavati sa samo 3 radna
dana u tjednu.
Milena Mihaylova (GU MARE) potvrduje da EK radi na sto skorijoj provedbi programa naknada, radi
se o dobrovoljnom mehanizmu koji se temelji na najboljim znanstvenim rezultatima i mogao bi biti
najbolji nacin kojim bi EK mogao poboljsati situaciju. Moli MEDAC za prijedloge po tom pitanju.
Antonio Marzoa (Unacomar) ponavlja teSkoce zbog neuravnotezene situacije, kojom se ne uzimaju
u obzir tri stupa ZRP-a. Terapija koja se koristi dovodi pacijenta do smrti. Upucuje na dokument EK-
a iz listopada 2018., u kojem se govori o ponovnom pokretanju MAP-a za zapadno Sredozemlje, i u
kojem se istovremeno priznaje da 89 % tvrtki ¢ine mikropoduzedéa s manje od 10 zaposlenih. ZRP se
mora prilagoditi stvarnosti Sredozemlja, uzimajuci u obzir posebnosti svakog GSA-a. Smanjenje
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ribolovnog napora od 79 % koje se planira za Spanjolsku flotu ne moze se primijeniti upravo u
trenutku kada je 4 od 5 vrsta kojima upravlja MAP u dobrom stanju, a peta se Siri. UniStava se cijeli
sektor kocarica, bez kojih propada cijeli lanac opskrbe. Smatralo se da ¢e znanstveni rezultati dovesti
do smanjenja mjera MAP-3, ali i dalje se primjecuju teSke socioekonomske posljedice u lukama.
Koordinator zakljuCuje s radom podsjetivsi na misljenje na kojem se odlucilo raditi i na doprinose
koje se zatrazilo od ¢lanova u vezi s provedbom MAP-a.
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Ref.:304/2025 Rome, 15 October 2025

Report of the Western Mediterranean Focus Group Meeting
online

15 April 2025

Coordinator: Mario Vizcarro

Documents attached: results of the GFCM Working Group on Merluccius merluccius (11-13 March)
- Jordi Ribera (ICATMAR); Presentation on climate change and Parapenaeus longirostris expansion -
Jordi Ribera (ICATMAR), Presentation on the integration of fisheries and ecological data in support
of spatial management: The case of blackspot seabream - Diego Panzeri (OGS).

The coordinator opened the meeting and recalled the constant reduction in the number of fishing
days from 2020 to the present, despite an improvement in the state of stocks. He emphasised that
the lack of uniformity in the application of measures in different areas of the Western
Mediterranean was a further complication that was mainly due to the agreements reached at
Agrifish. Then he presented the agenda, which was approved together with the report of the hybrid
FG meeting held in Rome on 25" February 2025.

Mario Vizcarro passed the floor to Jordi Ribera of ICATMAR who presented the main findings of the
GFCM ad hoc working group on European hake (Merluccius merluccius). The scientific expert
outlined the main difficulties encountered in assessing the state of the stock, including the
complexity surrounding age determination regarding the samples analysed, the inclusion of larger
specimens, and the standardisation of CPUE. The spatial delimitation of management should also
be studied further to enable the correct grouping of GSAs, which is affected by the movement of
adults and dispersion due to recruitment. The meeting learned that a roadmap was therefore
defined, involving a benchmarking process for the species and the improvement of the
mathematical models used to date, together with a greater understanding of the difficulties
identified by the working group in assessing stock status. The speaker proceeded to say that
ICATMAR had explored the issue in GSA6 in order to contribute to the process, studying growth
parameters and considering any additional environmental and management factors that may have
contributed to the decline of the stock, in addition to fisheries activities. Management measures
that may have led to the significant reduction in catch quantities include changes to the mesh size
of nets and the application of a minimum conservation reference size of 20 cm in 2010. The
introduction of the Multiannual Plan (MAP) led to further reductions. The FG agreed on the need to
organise specific scientific meetings on this issue.

The coordinator considered it very important to monitor the results of these studies and expressed
his concern about the policy regarding minimum sizes and coercive controls carried out on board
fishing vessels, as these measures were associated with overly harsh penalties and made it
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impossible to access EMFAF funds. He added that trends regarding stocks such as European hake,
but also deep-water shrimp species, may be significantly linked to climate change, and there is
conflict with the STECF on this issue. Jordi Ribera replied that the data they were working on were
deemed to be reliable by the fisheries sector too, and although the benchmark had not been defined
as a priority yet, this working group was an important step. He said that the effects of climate change
on this stock were not yet clear, and in any event the benchmarking process would take time.
Discussion ensued based on the additional information requested by Javier Lopez regarding the
presentation. He also agreed on the importance of the benchmarking process and said that the
MEDAC should highlight the urgency of the matter to ensure it was carried out as soon as possible,
as well as emphasising that the STECF and GFCM needed to reduce the discrepancies between their
assessments so that their scientific work could be directly applied to EU management decisions. The
scientific expert replied, explaining European hake, both male and female, had reproduction peaks
throughout the year. In GSA6, spatial and temporal closures had been agreed on to protect this
species’ reproduction cycle. He added that climate change could affect the state of the stock
because it was associated with the movement of cold, dense water towards the seabed during the
winter months. Fishing net mesh size may have had an impact, because in 2021-2022 the mesh size
was increased from 40 mm to 45 mm in order to prevent the capture of smaller specimens, which
is important for recruitment. The size at maturity for males of the species is 36 cm, while for females
it is 33 cm. He concluded by explaining that the benchmarking process would see collaboration
between the STECF and GFCM, so he thought this would lead to the harmonisation of results
between the two organisations.
Diego Panzeri added that one of the effects of climate change was the migration of individuals
northwards in search of cooler waters.
Antonio Marzoa Notlevsen reiterated the need for benchmarking to be carried out as soon as
possible, as the problem needed to be solved immediately and continuing to use single-species
assessments was not feasible. He stressed the need to avoid getting to the Agrifish meeting in
December in the same circumstances as last year. He added that the transitional phase of the MAP
was not underway yet, and the economic and social pillars should be taken into account. He thanked
the speaker for the presentation and said he concurred with the need to separate the GSAs in order
to acknowledge the specific characteristics of each one. Jordi Ribera agreed with Antonio Marzoa’s
comments and told the meeting that Member States had already exerted pressure in this regard at
the Agrifish Council. On this matter, Rosa Caggiano recalled the MEDAC advice that had already
adopted, which called for a “tailor-made” approach to GSAs based on disaggregated data.
Jordi Ribera proceeded to give his presentation on Deep-water rose shrimp (Parapenaeus
longirostris), describing its biological characteristics. He said that, in GSA6, they had explored the
species in depth, because in 2023 they noticed some changes in the spatial and temporal structure
of the population. They observed that there was an expansion towards the north and west until
2015. They were also able to observe that the changes in the quantities and distribution of the
species were not linked to changes in fishing effort, however they observed an interaction with
Norway lobster (Nephrops norvegicus), whereby as the former decreased, the latter increased. A
direct correlation between these two resources has not been confirmed because they are fished at
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different depths, while a significant correlation with temperature and salinity was found, which is
essentially attributable to climate change. He concluded by saying that Deep-water rose shrimp, a
highly important species for the Mediterranean, was expanding northwards due to changes in these
environmental factors. He informed the meeting that a study was currently underway at ICATMAR
to analyse the effects of climate change on the Norway lobster and other species.
Mario Vizcarro confirmed the importance of deep-water rose shrimp in the market and said he
considered this to be a positive effect. He reiterated the importance of having a say in decisions
made within the framework of the CFP, to ensure that environmental aspects were taken into due
account. Antonio Marzoa (Unacomar) and Rafael Mas (EMPA) noted that the effects of climate
change on species distribution have not always been negative, and that other situations had been
observed in which initially negative impacts became positive. They stressed this work demonstrated
that the key factor was tropicalisation rather than fisheries activities, and this was its key value.
Jordi Ribera recalled that the study presented only referred to GSA6, however he noted that there
were studies covering other areas. Marzia Piron suggested that additional studies exploring the
guestion of stock displacement due to climate change should also be considered, and Diego Panzeri
replied that he would send in some which dealt with this particular subject.
Jordi Ribera said that while lolanda Piedra’s (lveaempa) observation was important — she
emphasised the need to consider other factors, such as wind farms, which had an impact — this could
be the subject of a separate doctoral study, given the magnitude of the topic.
Diego Panzeri illustrated the case of the Blackspot seabream (Pagellus bogaraveo) in relation to the
integration of fisheries and ecological data to support territorial management. He explained that
the distribution of hotspots for the species on both coasts of the Alboran Sea had been calculated,
and that the results of the study could be applied when assessing essential fish habitats for the
definition of Fisheries Restriction Areas (FRAs), especially to protect juveniles. The methodological
approach presented allows for the integration of different oceanographic variables and it has shown
that the Blackspot seabream is a species which is distributed along all coasts. He replied to the
guestion from the coordinator and Marzia Piron by explaining that he had provided a general
overview of the situation, and that hotspots could be found both in the north and in the south.
Rosa Caggiano suggested preparing advice on the issue raised by Antonio Marzoa regarding the
disparity in fishing conditions between the two shores, as it was thought that Morocco accounted
for 75% of the fleet and over 90% of total Blackspot seabream catches. Rafael Mas agreed on the
need to put forward advice. He highlighted the lack of data from the southern shore, particularly
from Algeria and Morocco, whose products reached European markets. Itziar Segarra Diaz of the
Catalan DG informed the meeting that a statement had been agreed on and sent to Brussels
regarding the need for a level playing field in the Mediterranean.
Milena Mihaylova (DG MARE) replied to the comments by explaining that the EC fostered regional
cooperation for this very purpose, insisting on the need for adequate data collection, also required
for the implementation and monitoring of multiannual plans.
Mario Vizcarro updated members on the fact that by 11t June Spanish vessels would be obliged to
change the mesh in the codend to increase selectivity. He asked other members to add their remarks
on the progress made to implement compensation measures in the Western Mediterranean.
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Théotime Fily (CNPMEM) explained that spatial closures had been implemented in France: 100-150
metres for six weeks, the second closure for four weeks between May and October, and further
closures at depths over 800 metres. He said that these measures would increase the number of
fishing days available by 28%, so that vessels could continue operating until October. Moreover,
some fishing vessels received a further increase in days because they participated in the
implementation of voluntary selectivity measures. He explained that the rationale behind the
French management decisions was to ensure a constant supply of product to the markets, so that
the impact of measures downstream was not too severe. Théotime Fily replied to Carlos Ros (FBCP)
and Javier Lopez (Oceana), saying that there were no specific licences in France for pair trawl
activities, a single licence was sufficient without specifying the gear. He added that they had 37 pair
trawlers out of a total of 43 French fishing vessels; there were 183 fishing days for the 18-24 m
segment and 189 for vessels over 24 m. To attain 250 days, additional selectivity measures would
need to be implemented. Pauline Gautier (French Ministry) explained that the number of days
would remain low, and it would not be possible to return to pre-2024 levels after the compensation
measures were adopted.
The coordinator summarised the main difficulties the sector was facing, which had led to a further
reduction in the number of fishing days initially established. He recalled the disparity between
fishing vessels in sales of fisheries products; the management of catch limits for shrimp was
complicated, and this also included sales of catches. He noted that the scientific assessments on
which these decisions were based appeared not to be sufficiently robust, partly because the
benchmark had not been set yet; in the meantime, despite the already intolerable situation, the
sector was still subject to uncertainty as to whether it would even be possible to fish in October.
Antonio Marzoa (Unacomar) proceeded to highlight the additional consequences of the situation,
pointing out that 130 working days per year were not sufficient to earn the minimum income to
allow for the survival of the numerous Spanish micro-enterprises. The difficulties associated with
managing the implementation of compensation measures, and the corresponding increase in the
number of fishing days, in the end actually resulted in a definitive loss of days for organisational
reasons. Carlos Ros (FBCP) added another difficulty, namely the uncertainty surrounding the catch
composition when the net was deployed: if the species caught is different from the target species
for the fishing day, the vessel would risk penalties for using the wrong mesh size or for reaching the
guota. Following this, Giampaolo Buonfiglio (AGCI) illustrated the heterogeneity of the application
of compensation measures, even between different fishing segments, which he said was why Italy
proposed a set of compensation measures which would maintain the total number of fishing days.
However, he added that should this methodology continue in 2026 it would cause serious problems.
In Italy, the strategy of further reducing days at sea cannot be applied any longer because the
fisheries enterprises have reached breaking point. He said that it would therefore be necessary to
accept any compensation measures, also considering interactions with the local market and
environmental issues, as well as GFCM management policies.
Rosa Caggiano invited members from the three countries affected by the Western Mediterranean
MAP to send in details of its implementation within the sector, and she pointed out that the
guestion of disaggregated data had been raised several times during the meeting.
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The coordinator emphasised the need to rethink the whole situation regarding implementation of
the MAP, putting pressure on Member States and the EC to review the entire management model.
He stressed that no business activity had ever been reduced by 40% in five years, the future was
highly uncertain, the sector would disappear. Carlos Ros (FBCP) reiterated the level of anxiety felt
in the fleet and he expressed serious concern that the Council of Ministers in December would come
too late. Originally, the belief had been that the situation would be frozen during the 2024-2025
transition, however the outcome had been awful, and once again no one knew what to expect from
the STECF. Rafael Mas (EMPA) agreed, and he emphasised the improvements in the state of stocks,
on the other hand, the sector was not able to survive anymore on just three working days per week.
Milena Mihaylova (DG MARE) confirmed that the EC was working to implement the compensation
scheme as quickly as possible, underlining that it was essentially a voluntary mechanism based on
the best available scientific results, and could be the most effective way for the EC to improve the
situation. She asked the MEDAC for proposals on this issue.
Antonio Marzoa (Unacomar) reiterated the difficulties caused by the lack of balance in the whole
situation, which does not take into account the three pillars of the CFP. In medical terms, as an
analogy, the treatment was killing the patient. He referred to the EC document dated October 2018
which mentioned relaunching the Western Mediterranean MAP while acknowledging that 89% of
fisheries businesses were micro-enterprises with fewer than ten employees. The CFP needed to be
adapted to the reality of the circumstances in the Mediterranean, recognising the specific
characteristics of each GSA. He added that the 79% reduction in fishing effort planned for the
Spanish fleet really could not be applied when four out of five species managed by the MAP were in
good condition and the fifth was expanding. He stressed that the entire bottom trawl sector was
being destroyed, and without it the whole supply chain would collapse. They had thought that the
scientific findings would lead to a reduction in the measures implemented in the framework of the
MAP, but they were still experiencing severe socioeconomic repercussions in the ports.
The coordinator closed the meeting, reminding the participants about the advice that they had
decided to prepare, and the contributions that members had been asked to provide on the
implementation of the MAP.
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Réf.:304/2025 Rome, 15 octobre 2025

Proceés-verbal du Focus Group (FG) sur la Méditerranée occidentale
Visioconférence

15 avril 2025

Coordinateur : Mario Vizcarro

Documents joints : Résultats du groupe de travail sur le Merluccius merluccius de la CGPM (11-
13 mars) —Jordi Ribera (ICATMAR) ; présentation sur les changements climatiques et I'expansion de
Parapenaeus longirostris — Jordi Ribera (ICATMAR) ; présentation sur l'intégration des données
écologiques et de la péche afin de soutenir la gestion territoriale : cas de |la dorade rose (Pagellus
Bogaraveo) — Diego Panzeri (OGS).

Le coordinateur ouvre la séance. Il décrit la réduction continue du nombre de jours de mer de 2020
a aujourd’hui, bien que I'on observe une amélioration de I'état de la ressource. L'hétérogénéité
d’application des mesures dans les différentes zones de la Méditerranée occidentale représente une
complication supplémentaire, et est essentiellement due aux accords conclus lors de I’Agripéche. Il
présente I'ordre du jour, qui est approuvé, comme le procés-verbal de la réunion hybride du FG qui
s’est tenue a Rome le 25 février 2025.

Mario Vizcarro passe la parole a Jordi Ribera, d’'ICATMAR, afin qu’il présente les principaux résultats
du groupe de travail ad hoc de la CGPM sur le merlu commun (Merluccius merluccius). L'expert
scientifique présente les principales difficultés affrontées dans I’évaluation de I'état du stock, dont
la complexité de déterminer I’dge des échantillons analysés, d’inclure des individus de plus grandes
dimensions et la standardisation des captures par unité d’effort. La délimitation spatiale de la
gestion demande elle aussi des approfondissements pour le bon regroupement des GSA, qui est
influencé par le déplacement des adultes et la dispersion due au recrutement. Par conséquent, une
feuille de route demandant le benchmark de I'espéce et I'amélioration des modéles mathématiques
utilisés a ce jour, et une meilleure compréhension des difficultés identifiées par le groupe de travail
lors de I’évaluation de I'état du stock, a été définie. ICATMAR a approfondi la question dans la GSA6
afin de prendre part au processus, en étudiant les paramétres de croissance et en tenant compte
des autres causes environnementales et de gestion éventuellement présentes, en plus de I'activité
de péche, qui ont contribué au déclin du stock. Les mesures de gestion qui peuvent avoir entrainé
la baisse importante des captures comprennent le changement de maille des filets et I'application
de la taille minimale de 20 cm en 2010. L'arrivée du plan pluriannuel (MAP) a entrainé d’autres
réductions. Au sein du FG, il a été convenu de la nécessité d’organiser des rencontres scientifiques
spécifiques a ce sujet.

Le coordinateur considére qu’il est tres important de suivre les résultats de ces études et fait part
de ses doutes concernant la politique de la taille minimale et des contréles coercitifs menés a bord
des navires de péche, qui sont associés a un régime de sanctions trop sévere, et qui empéche |'acces
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aux fonds du FEAMPA. L’évolution de stocks tels que celui du merlu, mais aussi des crevettes de
haute mer, peut étre étroitement liée au changement climatique, et cette question fait 'objet d’'un
conflit avec le CSTEP. Jordi Ribera répond que les données sur lesquelles il travaille sont considérées
comme fiables, méme par le secteur de la péche, bien que le benchmark n’ait pas encore été défini
comme priorité, la réunion de ce groupe de travail a cependant été un événement important. L'effet
du changement climatique sur ce stock n’est pas encore clair. |l faudra quoi qu’il en soit du temps
pour réaliser le benchmark.
Une réflexion s’engage, sur la base des informations supplémentaires demandées par Javier Lopez
au sujet de la présentation. Il convient lui aussi de I'importance du benchmark, et estime que le
MEDAC devrait alerter sur I'urgence de la question afin qu’il soit réalisé au plus tot, et souligner
I'importance que le CSTEP et la CGPM réduisent les incohérences entre leurs évaluations, afin que
ces études scientifiques puissent étre appliquées de maniére directe dans les choix de gestion de
I'UE. L'expert scientifique répond aux questions soulevées que les males et les femelles de merlu
ont des pics de reproduction toute I'année. Des fermetures spatio-temporelles ont été décidées
dans la GSAG6 afin de protéger la reproduction du merlu. Le changement climatique peut influencer
I’état du stock, car il est lié au déplacement d’eau dense et froide vers les fonds durant les mois
d’hiver. La maille des filets peut avoir eu un impact, car elles ont été augmentées de 40 a 45 mm en
2021-2022, ce qui a permis d’éviter la capture d’individus de taille inférieure, élément important
pour le recrutement. La taille de maturité pour les males est de 36 cm, et de 33 cm pour les femelles.
Pour conclure, il expligue que le benchmark prévoira la collaboration entre le CSTEP et la CGPM, ce
qui devrait entrainer selon lui une harmonisation des résultats entre ces deux organisations.
Diego Panzeri ajoute que I'un des effets du changement climatique réside dans le déplacement des
individus vers le nord, a la recherche d’eaux moins chaudes.
Antonio Marzoa Notlevsen souligne la nécessité de réaliser le benchmark au plus t6t, car le
probleme doit étre résolu aujourd’hui, et on ne peut pas continuer a utiliser des évaluations
monospécifiques. Il n’est pas possible d’arriver a la réunion Agripéche de décembre dans la méme
situation que I'année précédente. La phase transitoire du MAP n’est pas encore en cours, et les
piliers économique et social doivent étre pris en compte. Il remercie Jordi Ribera pour la
présentation, et est d’accord sur le besoin de séparer les GSA afin de reconnaitre les spécificités de
chacune d’entre elles. Jordi Ribera partage I'avis de M. Marzoa et ajoute que les Etats membres ont
déja exercé des pressions en ce sens lors de I’Agripéche. A cet égard, Rosa Caggiano rappelle I’avis
du MEDAC approuvé demandant que soit appliquée une approche « sur mesure » dans les GSA, sur
la base des données désagrégées.
Jordi Ribera passe a la présentation sur la crevette rose du large (Parapenaeus longirostris) et de ses
caractéristiques biologiques. La question a été approfondie dans la GSA6, car certains changements
ont été observés en 2023 dans la structure de la population dans I'espace et dans le temps. Une
expansion vers le nord et I'ouest a été observée jusqu’a 2015. Les changements des quantités et de
la répartition de I'espéce n’étaient pas liés a un changement de I'effort de péche, mais une
interaction avec la langoustine (Nephrops norvegicus) a été observée, a savoir que lorsque les
crevettes ont diminué, les langoustines ont augmenté. La corrélation directe entre ces deux
ressources n’a pas été confirmée, car elles sont péchées a une profondeur différente, tandis qu’une
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corrélation marquée avec la température et la salinité a été constatée, c’est-a-dire essentiellement
imputable au changement climatique. On peut par conséquent avancer que la crevette rose du
large, si importante pour la Méditerranée, est en cours d’expansion vers le nord en raison de la
variation de ces facteurs environnementaux. ICATMAR meéne actuellement une étude afin
d’analyser les effets du changement climatique sur la langoustine et d’autres espéces.
Mario Vizcarro confirme I'importance de la crevette rose du large sur le marché, et pense que ceci
est un effet positif. Il souligne I'importance de pouvoir peser sur les décisions prises dans le cadre
de la PCP afin que les aspects environnementaux soient effectivement pris en compte. Antonio
Marzoa (Unacomar) et Rafael Mas (EMPA) constatent que les effets du changement climatique dans
la répartition des espéces n’ont pas toujours été négatifs. On observe d’autres phénomenes qui ont
des conséquences négatives au début puis positives par la suite. L'importance de cette étude est
gu’elle a démontré que ceci n’est pas lié a I'activité de péche, mais a la tropicalisation.
Jordi Ribera rappelle que I'étude présentée fait uniquement référence a la GSA6, mais souligne
I’existence d’études concernant d’autres zones. Marzia Piron propose de prendre également en
compte d’autres études visant a approfondir la question du déplacement des stocks en raison du
changement climatique, et Diego Panzeri indique qu’il transmettra certaines études intéressantes a
ce sujet.
Jordi Ribera signale I'importance de l'intervention de lolanda Piedra (lveaempa), qui souligne la
nécessité de tenir également compte d’autres facteurs pouvant avoir un impact, tels que les parcs
éoliens, mais pense que ceci pourrait faire I'objet d’une étude de doctorat séparée étant donné
I’étendue du sujet.
Diego Panzeri présente le cas de la dorade rose (Pagellus Bogaraveo), en particulier I'intégration
des données écologiques et sur la péche afin de soutenir la gestion territoriale, et explique que les
points sensibles de distribution de I'espece sur les deux cotes de la Mer d’Alboran ont été calculés.
Il est possible d’appliquer les résultats de I’étude a I’évaluation des habitats essentiels des poissons
pour la définition des zones de péche réglementées (FRA), principalement destinées a la protection
des juvéniles. L'approche méthodologique présentée permet d’intégrer différentes variables
océanographiques, et a mis en évidence que la dorade rose est répartie tout le long des cotes. Pour
répondre au coordinateur et a Marzia Piron, il explique qu’il a fourni une vue d’ensemble de la
situation, et que I'on peut identifier les points sensibles au nord et au sud.
Rosa Caggiano propose de préparer un avis sur la question soulevée par Antonio Marzoa au sujet
de la disparité des conditions de péche entre les rives, car le Maroc totalise selon lui 75 % de la flotte
et plus de 90 % des captures de dorade rose. Rafael Mas convient de la nécessité de proposer un
avis, et souligne le manque de données de la rive sud, en particulier de I'Algérie et du Maroc, dont
les produits arrivent sur le marché européen. ltziar Segarra Diaz, de la DG de Catalogne, indique
gu’une déclaration, envoyée a Bruxelles, a été rédigée sur le besoin de conditions égalitaires en
Méditerranée.
Milena Mihaylova (DG MARE) répond aux interventions en expliquant que c’est précisément a cette
fin que la CE promeut la coopération régionale, et insiste sur le besoin d’une collecte des données
adaptée, notamment aux fins de la mise en ceuvre et du suivi des plans pluriannuels.
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Mario Vizcarro annonce aux membres que la maille du cul de chalut devra changer d’ici le 11 juin
en Espagne, afin d’augmenter la sélectivité, et demande aux autres membres de décrire I'état de
mise en ceuvre des mesures de compensation en Méditerranée occidentale.

Théotime Fily (CNPMEM) explique que les fermetures spatiales ont été mises en place en France :
100-150 m pendant 6 semaines, la deuxieme fermeture de 4 semaines entre mai et octobre, plus la
fermeture a des profondeurs de plus de 800 m. Ces mesures augmenteront de 28 % les jours de mer
disponibles pour les navires, afin de permettre d’arriver a octobre. Enfin, certains navires ont obtenu
une augmentation supplémentaire des jours, car ils ont participé a la mise en place de mesures
volontaires de sélectivité. L’objectif des choix de gestion frangais visait a garantir un flux constant
de produits vers les marchés, afin d’éviter des répercussions trop lourdes en aval de la chaine.
Théotime Fily répond a Carlos Ros (FBCP) et a Javier Lopez (Oceana) qu’il n'y a pas de licence
spécifique pour les chaluts jumeaux en France, mais qu’une seule licence sur laquelle I'engin n’est
pas spécifié suffit. Il y a 37 navires a chaluts jumeaux sur 43 navires de péche francais. Le nombre
de jours est de 183 pour le segment 18-24 m, et de 189 pour les plus de 24 m. Pour atteindre
250 jours, d’autres mesures de sélectivité devraient étre appliquées. Pauline Gautier (ministere
francais) explique que le nombre de jours restera toutefois réduit, et que I'on ne pourra revenir aux
niveaux précédents a 2024, apres |'adoption des mesures de compensation.

Le coordinateur résume les principales difficultés que le secteur doit affronter et entrainant une
réduction supplémentaire des jours de mer initialement convenus. Il y a une disparité entre les
navires de péche dans la commercialisation du produit, et |la gestion des limites de capture pour les
crevettes est compliquée, notamment pour qui concerne la vente des captures. Les évaluations
scientifiques étayant ces décisions ne semblent pas suffisamment solides, en particulier car le
benchmark n’a pas encore été réalisé. Pendant ce temps, le secteur, bien qu’il ait déja dépassé sa
limite de souffrance, vit dans I'incertitude de savoir s’il pourra encore pécher en octobre. Antonio
Marzoa (Unacomar) explique que la situation est encore plus grave, car les 130 jours de mer annuels
ne permettent pas d’obtenir le minimum de recettes nécessaires a la survie des nombreuses
microentreprises espagnoles. Les difficultés de gestion, associées a la mise en ceuvre des mesures
de compensation et a I'augmentation correspondante de jours, signifient en réalité leur perte
définitive pour des raisons d’organisation. Carlos Ros (FBCP) y ajoute les difficultés dues aux
incertitudes concernant la composition des captures lorsque le filet est lancé : si 'espece péchée ne
correspond pas a I'espece cible du jour de péche, le navire risque d’encourir des sanctions, car la
mauvaise maille a été utilisée ou parce qu’il atteint son quota. Giampaolo Buonfiglio (AGCI) présente
dans son intervention I'hétérogénéité de I'application des mesures de compensation entre les
différents segments de péche. Pour cette raison, I'ltalie a proposé un ensemble de mesures de
compensation pour maintenir le nombre total de jours. Il pense cependant que la poursuite
éventuelle de cette méthode en 2026 représentera un probléme sérieux. En Italie, |la stratégie de
réduction supplémentaire des jours ne pourra pas continuer a s’appliquer, car on a désormais
atteint le seuil de rentabilité de tout type d’entreprise. Il faudra par conséquent obligatoirement
accepter tout type de mesure de compensation, en tenant également compte des interactions avec
le marché, des questions environnementales, et des politiques de gestion de la CGPM.
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Rosa Caggiano invite les membres des trois pays concernés par le MAP pour la Méditerranée
occidentale a transmettre I'état actuel du secteur et souligne que la question des données
désagrégées a été soulevée a de nombreuses reprises au cours de la journée.
Le coordinateur rappelle la nécessité de repenser toute la question de I'application du MAP, en
faisant pression sur les Etats membres et sur la CE afin que le modéle de gestion soit revu dans son
ensemble. Aucune activité n’a jamais été réduite de 40 % en 5 ans, |'avenir est trop incertain et le
secteur est voué a disparaitre. Carlos Ros (FBCP) revient sur le niveau d’angoisse percu dans la flotte,
et s’inquiete fortement du fait que I'on ne sera pas prét pour le Conseil des Ministres en décembre.
Les pécheurs pensaient que tout se serait figé durant la période de transition 2024-2025, mais le
résultat a au contraire été déplorable et on ne sait plus a quoi s’attendre du CSTEP. Rafael Mas
(EMPA) est d’accord avec cette intervention et souligne les améliorations en matiére d’état de la
ressource, tandis que le secteur ne parvient plus a survivre avec seulement 3 jours de travail par
semaine.
Milena Mihaylova (DG MARE) confirme que la CE travaille a mettre en ceuvre le programme de
compensation le plus rapidement possible. Il s’agit en substance d’'un mécanisme volontaire
s’appuyant sur les meilleurs résultats scientifiques, et pourrait s’avérer la meilleure méthode a
disposition de la CE pour améliorer la situation. Elle demande au MEDAC de formuler des
propositions a cet égard.
Antonio Marzoa (Unacomar) rappelle les difficultés découlant du déséquilibre de la situation, qui ne
tient pas compte des trois piliers de la PCP. Le traitement est en train de pousser le patient vers la
mort. Il mentionne le document de la CE d’octobre 2018, dans lequel il est question de relancer le
MAP occidental, tout en reconnaissant que 89 % des entreprises sont des microentreprises
comptant moins de 10 salariés. La PCP doit étre adaptée a la réalité de la Méditerranée, et
reconnaitre les spécificités de chaque GSA. La réduction de |'effort de péche de 79 % prévue pour la
flotte espagnole ne peut pas étre appliquée au moment ou 4 des 5 especes gérées par le MAP sont
en bon état, et la cinquieéme est en expansion. On assiste a la destruction de I'ensemble du secteur
du chalutage, sans lequel c’est toute la filiere qui s’écroule. On pensait que les résultats scientifiques
apporteraient une réduction des mesures du MAP, mais on continue a observer d'importantes
répercussions socioéconomiques dans les ports.
Le coordinateur leve la séance en rappelant I'avis qu’il a été décidé de rédiger et les suggestions des
membres concernant la mise en ceuvre du MAP.
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Ref.:304/2025 Roma, el 15 de octubre de 2025

Acta del Grupo Focal (GF) Mediterraneo Occidental
En linea
15 de abril de 2025

Coordinador: Mario Vizcarro

Documentacion adjunta: Resultados del Grupo de Trabajo sobre Merluccius merluccius de la CGPM
(11-13 de marzo) - Jordi Ribera (ICATMAR); Presentacidn sobre el cambio climatico y la expansion
del Parapenaeus longirostris - Jordi Ribera (ICATMAR); Presentacién sobre la integraciéon de datos
sobre pesca y medio ambiente en apoyo de la gestidn territorial: el caso del besugo (Pagellus
bogaraveo) - Diego Panzeri (OGS).

El coordinador abre los trabajos subrayando la continua reduccién del nimero de dias de pesca
desde 2020 hasta la fecha, a pesar de que se esta registrando una mejora en el estado del recurso.
Una complicacion adicional es la falta de homogeneidad en la aplicaciéon de las medidas en las
diferentes zonas del Mediterraneo occidental, debida esencialmente a los acuerdos alcanzados
durante el Agrifish. A continuacién, expone el orden del dia, que se aprueba, asi como el acta de la
reunion hibrida del GF celebrada en Roma el 25 de febrero de 2025.

Vizcarro cede la palabra a Jordi Ribera (ICATMAR) para que exponga los principales resultados del
grupo de trabajo ad hoc de la CGPM sobre la merluza (Merluccius merluccius). El experto cientifico
destaca las principales dificultades encontradas en la evaluacion del estado de la poblacidn, entre
las que figuran la complejidad de determinar la edad de las muestras analizadas, la inclusién de
individuos de mayor tamano y la estandarizacidon de las capturas por unidad de esfuerzo. La
delimitacion espacial de la gestién también requiere un analisis mas detallado para la correcta
agrupacioén de las GSA, que se ve afectada por el desplazamiento de los adultos y la dispersidon
debida al reclutamiento. Por lo tanto, se ha definido una hoja de ruta que prevé el establecimiento
de un punto de referencia para la especie y la mejora de los modelos matematicos utilizados hasta
ahora, asi como una mayor comprensién de las dificultades encontradas por el grupo de trabajo en
la evaluacion del estado de la poblacién. ICATMAR ha profundizado en el tema en la GSA6 para
poder contribuir al proceso, estudiando los parametros de crecimiento y considerando otras
posibles causas ambientales y de gestién que han contribuido al declive de la poblacién, ademas de
la actividad pesquera. Las medidas de gestion que pueden haber causado una reduccién significativa
de las capturas incluyen el cambio del tamafio de malla de las redes y la introduccién de Ia talla
minima de 20 cm en 2010. La adopcién del Plan Plurianual (PAM) ha supuesto reducciones
adicionales. En el GF se convino en la necesidad de organizar reuniones cientificas especificas sobre
este tema.

El coordinador considera muy importante seguir los resultados de estos estudios y expresa su
perplejidad con respecto a la politica de tallas minimas y los controles coercitivos realizados a bordo
de los buques pesqueros, asociados a un régimen sancionador demasiado severo que hace
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inaccesibles los fondos del FEMPA. La evolucidn de poblaciones como la merluza, pero también la
del camarén de profundidad, puede estar significativamente relacionada con el cambio climatico, y
sobre este tema existe un conflicto con el CCTEP.
Ribera contesta que los datos en los que estan trabajando también son considerados fiables por el
sector pesquero, aunque el punto de referencia aun no se ha definido como una prioridad. En
cualquier caso, ha sido importante que se haya celebrado este grupo de trabajo. Aun no estd claro
cual puede haber sido el efecto del cambio climatico en esta poblacidn. En cualquier caso, el punto
de referencia llevara tiempo.
Se abre un debate sobre la base de la informacion adicional solicitada por Javier Lopez en relacién
con la presentacion. El también estd de acuerdo en la importancia del punto de referencia y
considera que el MEDAC deberia plantear la urgencia de la cuestién para que se lleve a cabo lo antes
posible, asi como subrayar la importancia de que el CCTEP y la CGPM reduzcan las incoherencias
entre sus evaluaciones, de modo que estos trabajos cientificos puedan aplicarse directamente en
las decisiones de gestidn de la UE.
El experto cientifico contesta a las cuestiones planteadas y explica que los machos y las hembras de
merluza tienen picos de reproduccion a lo largo de todo el afio. En la GSA6 se acordaron vedas
espacio-temporales destinadas a proteger la reproduccion de la merluza. El cambio climatico puede
afectar al estado de la poblaciéon, ya que esta relacionado con el desplazamiento de agua densa y
fria hacia el fondo marino durante los meses de invierno. El tamafio de la malla de la red podria
haber tenido un impacto, ya que en el periodo 2021-2022 se aumentd de 40 a 45 mm, lo que evitd
la captura de individuos de menor tamafio, lo cual es importante para el reclutamiento. El tamafio
de madurez para los machos es de 36 cm, mientras que para las hembras es de 33 cm. Concluye
explicando que el punto de referencia implicard la colaboracién entre el CCTEP y la CGPM y que ello
supondra la armonizacién de los resultados entre ambas organizaciones.
Diego Panzeri interviene para afadir que uno de los efectos del cambio climatico es el
desplazamiento de los individuos hacia el norte, en busca de aguas menos cdlidas.
Antonio Marzoa Notlevsen reitera la necesidad de realizar el punto de referencia lo antes posible,
porque el problema debe resolverse ahora y no se puede seguir utilizando evaluaciones
monoespecificas. No se puede llegar a la reunién del Agrifish de diciembre en la misma situacién
gue el afio pasado. La fase transitoria del PAM aun no se ha iniciado y deben tenerse en cuenta los
pilares econdmico y social. Agradece la presentacion porque comparte la necesidad de separar las
GSA para reconocer sus especificidades.
Jordi Ribera estd de acuerdo con la intervencion de Marzoa y recuerda que en el Consejo Agrifish
los Estados miembros ya han ejercido presidon en este sentido.
Rosa Caggiano recuerda a todos el dictamen del MEDAC ya adoptado, segun el cual es necesario
aplicar un enfoque "a medida" a las GSA, basado en datos desagregados.
A continuacion, Ribera pasa a ilustrar la presentacion sobre la gamba blanca de profundidad
(Parapenaeus longirostris), explicando sus caracteristicas bioldgicas. En la GSA6 han profundizado
en el tema porque en 2023 han observado algunos cambios en la estructura de la poblacién, en el
espacio y en el tiempo. Han observado que, hasta 2015, se habia producido una expansidn hacia el
norte y el oeste. Han podido constatar que los cambios en las cantidades y la distribucién de la

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
especie no estaban relacionados con una variacién del esfuerzo pesquero, pero han notado una
interaccion con la cigala (Nephrops norvegicus): al disminuir la primera, ha aumentado la segunda.
No se ha confirmado una correlacién directa entre estos dos recursos, ya que se pescan a diferentes
profundidades, mientras que se ha encontrado una correlacion significativa con la temperaturay la
salinidad, principalmente atribuible al cambio climatico. Por lo tanto, se puede afirmar que el
camaron rosado de profundidad, tan importante para el Mediterraneo, se estd expandiendo hacia
el norte debido a las variaciones de estos factores ambientales. En ICATMAR se esta llevando a cabo
un estudio que también analiza los efectos del cambio climatico sobre la cigala y otras especies.
Mario Vizcarro confirma la importancia de la gamba rosa de profundidad en el mercado y considera
gue se trata de un efecto positivo. Reitera la importancia de tener un papel activo en el proceso de
toma de decisiones de la PPC, para que se tengan realmente en cuenta los aspectos
medioambientales.
Antonio Marzoa (Unacomar) y Rafael Mas (EMPA) constatan que los efectos del cambio climatico
sobre la distribucién de las especies no siempre son negativos. Ademas, se observa que hay otras
realidades que inicialmente tienen un impacto negativo, pero que luego se vuelven positivas. La
importancia de este trabajo radica en que ha demostrado que la causa no es la actividad pesquera,
sino la tropicalizacion.
Jordi Ribera recuerda a todos que el estudio presentado se refiere exclusivamente a la GSA6, pero
destaca la existencia de otros estudios que también cubren otras areas. Marzia Piron propone tener
en cuenta también otros estudios destinados a profundizar en el tema del desplazamiento de las
poblaciones debido al cambio climatico y Diego Panzeri replica que enviara algunos de interés sobre
este tema.
Ribera considera significativa la intervencion de lolanda Piedra (lveaempa), quien subraya la
importancia de tener en cuenta también otros factores que pueden tener un impacto, como los
parques eolicos, pero cree que pueden ser objeto de un estudio de doctorado aparte, dada la
amplitud del tema.
En cuanto a la integracion de datos sobre la pesca y ecoldgicos en apoyo de la gestidn territorial,
Diego Panzeri ilustra el caso del besugo (Pagellus bogaraveo), especificando que se han identificado
los puntos criticos de distribucidn de la especie a lo largo de ambas costas del mar de Alboran. Los
resultados del estudio pueden utilizarse para evaluar los habitats clave de los peces y definir Zonas
de Restricciéon Pesquera (ZRP), poniendo énfasis en la proteccion de los ejemplares juveniles. El
enfoque metodoldgico presentado permite integrar diferentes variables oceanograficas y ha puesto
de manifiesto que el besugo es una especie que se distribuye a lo largo de todas las costas. Responde
a las preguntas formuladas por el coordinador y por Marzia Piron explicando que ha proporcionado
una visién general de la situacidn y que los puntos criticos pueden identificarse tanto en el norte
como en el sur.
Rosa Caggiano propone redactar un dictamen sobre la cuestion planteada por Antonio Marzoa en
relacion con la disparidad de condiciones de pesca entre las dos orillas, ya que considera que
Marruecos posee el 75 % de la flota y mas del 90 % de las capturas de besugo. Rafael Mas coincide
en la necesidad de presentar un dictamen, destacando la falta de datos relativos a la orilla sur, en
particular para Argelia y Marruecos, cuyos productos llegan a los mercados europeos. ltziar Segarra
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Diaz, de la DG Catalana, informa de que se ha acordado una declaracién, que se ha enviado a
Bruselas, precisamente sobre la necesidad de condiciones equitativas en el Mediterraneo.

Milena Mihaylova (DG MARE) responde a las intervenciones subrayando que la CE promueve la
cooperacion regional precisamente con este fin, destacando la necesidad de una recopilaciéon de
datos adecuada, también para la aplicacién y el seguimiento de los planes plurianuales.

Mario Vizcarro informa a los socios de que, antes del 11 de junio, serd necesario cambiar la malla
del copo en Espaiia para aumentar la selectividad y pide que los demds también contribuyan a
describir el estado de aplicacién de las medidas de compensacién en el Mediterrdaneo occidental.
Théotime Fily (CNPMEM) informa de que en Francia se han aplicado vedas espaciales: 100-150
metros durante 6 semanas, una segunda veda de 4 semanas entre mayo y octubre y, ademas, una
veda a profundidades superiores a 800 m. Estas medidas aumentaran los dias disponibles para los
buques pesqueros en un 28 %, de modo que se pueda llegar hasta octubre. Por ultimo, algunos
bugues pesqueros han visto aumentados sus dias de pesca tras adherirse a la iniciativa de aplicaciéon
de medidas voluntarias de selectividad. Las decisiones estratégicas adoptadas en Francia tenian por
objeto garantizar un flujo constante de productos en el mercado, con el fin de mitigar el impacto en
la cadena de suministro. Fily contesta a Carlos Ros (FBCP) y Javier Lépez (Oceana) que en Francia no
existen licencias especificas para la pesca de arrastre en pareja, sino que basta con una licencia
general en la que no se especifica el arte de pesca. Los barcos de arrastre por pares representan una
parte importante de la flota pesquera francesa, con 37 de un total de 43. El numero de dias es de
183 para el segmento de 18-24 m, mientras que para los segmentos superiores a 24 m el numero
aumenta a 189. Para alcanzar los 250 dias, deberian aplicarse medidas de selectividad adicionales.
Pauline Gautier (Ministerio francés) confirma que el nimero de dias seguira siendo reducido y que
no sera posible volver a los niveles anteriores a 2024, tras la adopcién de medidas de compensacion.
El coordinador resume los principales retos a los que se enfrenta el sector, con una reduccién
adicional de los dias inicialmente establecidos. Se ha puesto de manifiesto una disparidad entre los
buques pesqueros en la comercializacién del producto, asi como dificultades en la gestién de los
limites de captura de gambas, incluso en la fase de venta de las capturas. Las evaluaciones cientificas
en las que se basan estas decisiones parecen carecer de solidez, sobre todo en ausencia de un punto
de referencia definido. Mientras tanto, el sector, a pesar de haber superado el limite de sufrimiento,
sigue en un estado de incertidumbre en cuanto a posibilidades de pesca en octubre.

Antonio Marzoa (Unacomar) subraya la gravedad adicional de la situacién, sefialando que los 130
dias de trabajo anuales no son suficientes para garantizar el minimo necesario para la supervivencia
de las numerosas microempresas espanolas. Las dificultades de gestidén asociadas a la aplicacion de
las medidas de compensacidn y el correspondiente aumento del nimero de dias suponen, en
realidad, su pérdida definitiva por motivos organizativos.

Carlos Ros (FBCP) destaca la dificultad derivada de la incertidumbre en la composicién de las
capturas en el momento del lanzamiento de la red, sefialando que, si la especie capturada difiere
del objetivo diario, se puede incurrir en sanciones por el uso de una malla incorrecta o por alcanzar
la cuota.

La intervencion de Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ilustra la heterogeneidad de la aplicacién de las
medidas de compensacion entre los diferentes segmentos pesqueros. Por este motivo, Italia ha
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propuesto un conjunto de medidas de compensacidn para mantener el nimero total de dias. Sin
embargo, considera que la posible continuidad de esta metodologia en 2026 puede suponer un
grave problema. En ltalia, la estrategia de reduccién de dias no puede seguir aplicandose, ya que
todas las empresas han alcanzado el umbral de rentabilidad. Por lo tanto, sera necesario aceptar
medidas compensatorias, teniendo en cuenta las interacciones con el mercado local, las cuestiones
medioambientales y las politicas de gestion de la CGPM.
Rosa Caggiano invita a los socios de los tres paises afectados por el PAM del Mediterraneo occidental
a proporcionar informacidn actualizada sobre la aplicacidn en el sector, subrayando que la cuestién
de los datos desglosados se ha planteado ya en varias ocasiones a lo largo del dia.
El coordinador reitera la necesidad de revisar completamente el modelo de gestién del PAM,
presionando a los Estados miembros y a la Comisién Europea para que introduzcan los cambios
necesarios. No hay ningun precedente de reduccién de una actividad en un 40 % en 5 afios. El futuro
es demasiado incierto y el sector estd abocado a desaparecer.
Carlos Ros (FBCP) confirma el nivel de ansiedad que se percibe en la flota y expresa su profunda
preocupacion por la posibilidad de llegar a tiempo para el Consejo de Ministros de diciembre. Sin
embargo, las expectativas para la transicién 2024-2025, inicialmente establecidas como un periodo
de estabilidad, se han visto desmentidas por los decepcionantes resultados obtenidos. Esto ha
generado incertidumbre sobre las previsiones futuras del CCTEP.
Rafael Mas (EMPA) estd de acuerdo con esta posicion y destaca las mejoras constatadas en el estado
del recurso, mientras que el sector ya no puede sobrevivir con solo tres dias de trabajo a la semana.
Milena Mihaylova (DG MARE) confirma que la CE estd trabajando para aplicar el programa de
compensacion lo antes posible. Este programa, basado en resultados cientificos de excelencia y en
un mecanismo voluntario, podria ser la forma mas eficaz de mejorar la situacién. El MEDAC solicita
propuestas al respecto.
Antonio Marzoa (Unacomar) destaca los retos relacionados con el desequilibrio de la situacién, que
no tiene en cuenta los tres pilares fundamentales de la PPC. La terapia actual esta provocando la
muerte del paciente. Se hace referencia al documento de la CE de octubre de 2018, que subraya la
necesidad de relanzar el PAM occidental, al tiempo que reconoce que el 89 % de las empresas son
microempresas con menos de 10 empleados. Es fundamental que la PPC se adapte a la realidad del
Mediterraneo, reconociendo las especificidades de cada GSA. No es posible aplicar la reduccién del
79 % del esfuerzo pesquero prevista para la flota espafiola cuando cuatro de las cinco especies
gestionadas por el PAM se encuentran en buen estado y la quinta esta en fase de expansién. El
sector de la pesca de arrastre estd atravesando un periodo de profunda crisis, con importantes
consecuencias para toda la cadena de suministro. Se esperaba que los resultados cientificos
condujeran a una reduccién de las medidas del PAM, pero se siguen produciendo graves
repercusiones socioecondmicas en los puertos.
El coordinador concluye los trabajos recordando el dictamen sobre el que se ha decidido trabajar y
las contribuciones solicitadas a los socios en relacidén con la aplicacidon del PAM.
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